
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

lunedì, 25 ottobre 2021 
 

Seduta IV 

 
 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 
quale risultano presenti 21 Consiglieri, cioè i signori: 
Benzoni Daniela, Cambieri Christian, Canevascini Fabio, Carvalho França 
Jessica, Cattaneo Marco, Chiarello Alessandro, Crivelli Ezio, Doninelli 
Francesco, Fattorini Giugliemma Pamela, Fürst Michele, Martelli Giovanni, 
Maspoli Brügger Niska, Pagani Federico, Riva Gianna, Riva Michele, Rusca 
Carolina, Sangiorgio Matilda, Senerchia Maria, Trabattoni Sergio, 
Valsangiacomo Carlo, Zaramella Andrea. 
 
Assenti: 
Duss Samuele, Fattorini Nicola, Finke Filippo, Grassi Antonello. 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta del 21 giugno 2021 
 
2. MM 19/2021 – Dimissioni del Consigliere comunale Nicola Fattorini 
 
3. MM 22/2021 – Dimissioni del Consigliere comunale Antonello Grassi 
 
4. MM 20/2021 – Richiesta di credito suppletorio (art. 168 LOC) di Fr. 150'000.-

necessario al mandato per il progetto definitivo sino alla “Domanda di 
costruzione”, concernente l’ampliamento e la ristrutturazione del Centro 
anziani di Balerna 

 
5. MM 21/2021 – Richiesta di credito di Fr. 100'000.- per la sostituzione del 

veicolo multifunzionale in dotazione alla Squadra esterna 
 
6. MM 18/2021 – Domanda di naturalizzazione di Andrey Brigadin 
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7. Risposta ad interpellanze 
 
8. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 
 
 

 

 

Viene designato a Scrutatore il Consigliere Michele Fürst. 

 

 

 

18.  Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 21 giugno 2021 

Su richiesta del Consigliere Christian Cambieri, è dispensata la lettura del riassunto 
delle discussioni di voto della seduta del 21 giugno 2021. 
 
Il verbale della seduta del 21 giugno 2021 è approvato con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 

 

19.  MM 19/2021 – Dimissioni del Consigliere comunale Nicola Fattorini 
Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Il Movimento il Guardiano non accetterà queste dimissioni, né quelle del consigliere 
comunale Antonello Grassi. I motivi addotti da entrambi i consiglieri sono del tutto 
ingiustificati dopo soli quattro mesi di legislatura. Entrambi i consiglieri sono anni che 
svolgono tale funzione (come loro stessi scrivono), dunque sapevano ben prima di mettersi 
in lista quale sarebbe stato il loro onere, impegno e coinvolgimento. Trovo del tutto 
pretestuoso a questo punto, dopo aver messo in saccoccia voti per il partito, abbandonare 
così il CC. L’elettore, fino a prova contraria, quando assegna il proprio voto personale, lo 
fa perché crede nell’individuo e nei valori che lo stesso intende portare avanti (altrimenti 
voterebbe lista di partito e basta). Oggi io parlo apertamente dunque di tradimento della 
fiducia. I due consiglieri comunali tradiscono non solo il proprio elettorato, ma anche chi 
non vota PLR, ma ha voluto sostenerli perché li considerava persone di valore.  
Mi permetto inoltre di affermare che tali rinunce siano dovute non ai motivi espressi nelle 
due lettere, bensì a dissapori e dissidi all’interno del partito. Sbaglierò sicuramente a 
pensare ciò, ma se dovessero essere questi i motivi, francamente sarebbe deludente (oltre 
che poco trasparente e poco corretto nei confronti di chi deve decidere se approvare queste 
dimissioni o meno): rinunciare a una carica per “battibecchi” interni, significa non avere 
nemmeno un briciolo di amor proprio (e nei confronti degli elettori). Quel amor proprio 
che spingerebbe ad uscire dal partito, ma per il bene dei balernitani, che hanno creduto in 
te, a non lasciare il legislativo e continuare tranquillamente da indipendente. Ma 
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tristemente mi rendo sempre più conto invece che prima vengono i giochi di partito e poi le 
persone. 
In conclusione, nonostante queste nostre riflessioni e anche un rapporto della commissione 
petizione (assai “soft” ma che comunque lancia spiragli di rispetto nei confronti degli 
elettori), siamo convinti che stasera approverete tutti queste dimissioni NOI del Movimento 
il Guardiano non lo faremo e continueremo a combattere questo scorretto modo di agire. 
Attenderemo adesso anche i vari subingressi in CC e annunciamo fin da ora che in caso di 
non accettazione della carica, scriveremo alla Sezione Enti Locali affinché vigili sulla 
situazione e non permetta questi “giochetti politici” che sono unicamente un insulto e una 
beffa nei confronti dell’elettore. 
Con amarezza e disapprovazione per il Movimento il Guardiano Andrea Zaramella.” 
 
 

Interviene la Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, la quale 
espone quanto segue: 
“Buonasera a tutti, 
prima di tutto non mi sembra che Andrea Zaramella sia stato presente alle nostre riunioni 
quindi parlare di dissapori e dissidi nel partito, a parte che non è un argomento che deve 
essere sviluppato in questa sede, non è il caso. 
Mi dispiace che le ultime parole che vengono dette e riferite a due politici che per trent’anni 
della loro vita si sono impegnati per il bene di Balerna per permettere una crescita e per 
permettere un discorso costruttivo e politico siano queste e vengano trattati in questo modo. 
È una decisione personale ed io non entro nella decisione personale ma non voglio che 
questa cosa sia presente nel verbale come le ultime parole che vengono dette a due politici 
che sono stati due pezzi da novanta all'interno di questo Consiglio Comunale. Quindi chiedo 
rispetto e l'elettorato sarà in grado da solo di prendere le proprie decisioni la prossima 
volta. 
Quindi per favore rispettiamo e adesso cominciamo a fare politica costruttiva e non 
occupiamoci di queste cose perché parlare di tradimento, parlare di motivi falsi, parlare di 
dissapori e dissidi nel partito è inopportuno e non è neanche corretto perché le due persone 
delle quali stiamo parlando non sono qua e non possono dire la loro opinione. 
Quindi se si vuole parlare di queste cose si parlerà con il signor Grassi e con il signor 
Fattorini. 
Io voglio soltanto ricordare il lavoro immenso che hanno fatto negli ultimi anni.” 

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 
quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, Signori municipali, care e cari Colleghi, 
pensavo di non dover intervenire su questo tema. Infatti in tanti anni di legislativo non sono 
mai intervenuto su questo genere di tematiche. Condivido quanto scritto nel rapporto ma 
mi accodo un po' a quanto ha detto la collega che mi ha preceduto. 
Io penso che pur non essendo del mio partito i due colleghi che oggi non si ripresentano e 
che lasciano il consiglio comunale dopo uno quasi 30 anni, credo che hanno dato tanto per 
la comunità e credo che hanno dato tanto per questo paese. Non sono nel Consiglio 
Comunale ma anche all’interno delle commissioni e all'interno dei loro partiti. Non sta a 
me giudicare o guardare dentro cosa succede nei loro partiti.  
Si sono presentati quando ci sono stati eventi pubblici e hanno scritto rapporti 
commissionali e si sono impegnati per il bene comune. Quindi, approverò queste richieste. 
Riprendo un po' chi mi ha preceduto. Chi mette in dubbio la tematica parla di mettere i voti 
in saccoccia. Ma cosa vuol dire mettere i voti in saccoccia? Balerna credo sia oggi sia un 
nuovo comune. È chiaro e non dovete spiegarmi cosa vuole dire mettere i voti in saccoccia. 
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Sono convinto che se andassi a scavare addirittura all'interno del mio partito O magari 
anche dei colleghi del gruppo PPD scoverei casi analoghi. Magari si è fatta passare la cosa 
con persone che non hanno trent’anni d’esperienza. 
Devo dire anche questa cosa, chi questa sera dall'alto della cattedra professa che queste 
dimissioni sono tradimento della fiducia e scorretto modo di agire ha forse dimenticato e 
forse i più giovani consiglieri e per giovani non intendo neanche tanto di età ma diciamo 
quelli nuovi in questo consesso,  non sanno o magari qualcuno si è dimenticato che chi mi 
ha preceduto era già stato eletto in Consiglio Comunale alcuni anni fa. Era stato eletto per 
il gruppo dei Verdi ed in seguito a metà legislatura, noi non abbiamo mai approfondito ma 
non era il caso ma non mi viene in mente adesso così spontaneamente, lui si professo 
indipendente. Era uscito dai Verdi ma si fece ancora due anni in Consiglio Comunale come 
indipendente. 
Allora, perché vogliamo parlare di tradimento della fiducia o vogliamo parlare di scorretto 
modo di agire o della beffa nei confronti degli elettori ed elettrici. 
Dall'altro della cattedra lo possiamo fare però stiamo attenti che magari il boomerang ci 
ritorna contro”. 
 

 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Giustamente come recita il collega Canevascini, sono io che ero all'interno dei Verdi e ho 
lasciato il posto e chiaramente, come ha detto, sono passato indipendente. 
Io ritengo che nome e cognome si devono fare. Io non devo nascondermi dietro il dito e non 
mi vergogno di quanto fatto. Quindi, dalla mia cattedra va benissimo che si sappia chi è 
questa persona e ripeto che la persona citata sono io. 
Non devo aggiungere nient'altro ed era solo per chiarificare e mettere, ripeto nomi e 
cognomi. Ripeto e non mi nascondo che sono io.” 
 

 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 
quale espone quanto segue: 
“Collega l'hanno capito tutti che eri tu e non c’era bisogno di mettere i puntini sulle “i”. 
Ho detto il collega che mi ha preceduto nell'intervento quindi è chiaro che si stava parlando 
di te e non della Consigliera Fattorini Giugliemma. Però hai fatto bene a mettere i puntini 
sulle “i”.” 

 
 
Interviene il Consigliere Ezio Crivelli per il Gruppo PLR, il quale espone quanto 
segue: 
“Devo essere sincero verso me stesso e devo dire che in fondo l'intervento del signor 
Zaramella lo trovo coraggioso. 
Credo sia difficile venire qua a dire queste cose facendo un intervento così duro. Da un 
certo lato, secondo me, ci deve però un po' richiamare a tutti noi al ruolo, alla decisione 
che abbiamo preso e di portarla fino in fondo. 
I consiglieri Fattorini e Grassi sono persone che hanno fatto trent’anni ciascuno e non c'è 
bisogno di ripeterlo, però mi trovo anch'io su questa riflessione e l'elettorato è giusto che 
venga rispettato. 
Ecco mi trovo in parte d'accordo con il consigliere Andrea Zaramella e non lo trovo un 
intervento così campato in aria.” 
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Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 18 sì, 1 no e 2 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, sono accettate le 
dimissioni del Consigliere Nicola Fattorini per motivi personali. 
 
La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 1 astenuti. 

 

 

 

20.  MM 19/2021 – Dimissioni del Consigliere comunale Antonello Grassi 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
Non essendovi discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 
Con 18 sì, 1 no e 2 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, sono accettate le 
dimissioni del Consigliere Antonello Grassi per motivi personali. 
 
La verbalizzazione è approvata con 20 sì, 0 no e 1 astenuti. 
 
 
 

21. MM 20/2021 – Richiesta di credito suppletorio (art. 168 LOC) di Fr. 

150'000.-, necessario al mandato per il progetto definitivo sino alla 

“Domanda di costruzione”, concernente l’ampliamento e la 

ristrutturazione del Centro anziani di Balerna 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, il 
quale espone quanto segue: 
“La Sinistra e I Verdi voteranno a favore del messaggio e quindi al credito supplementare 
per investimento di 150’000 franchi.  
Aderiamo a questo messaggio come avevamo già fatto per quello da 670'000 franchi. 
Siamo curiosi di vedere che finalmente è previsto per febbraio 2022 il progetto finito e 
chiediamo che sia reso pubblico e presentato alla popolazione. 
Il credito da 670'000 franchi era stato deliberato nella prima metà del 2017 per cui sono 
quindi passati quasi 5 anni. Dalla descrizione del messaggio si evince che buona parte delle 
spese supplementari non potevano essere conosciute o si sono aggiunte durante la 
progettazione. Speriamo adesso che non si aggiungano ulteriori costi. 
Con l'approvazione del presente messaggio accordiamo anche una riserva di 17’000 
franchi al Municipio che va ad aggiungersi ai 20'000 franchi previsti dalla LOC. 
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Invito infine il Municipio ad informare tempestivamente se queste riserve dovessero essere 
utilizzate”. 

 
 
Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il credito suppletorio d’investimento di Fr. 150'000.-, da destinare al 

mandato per il progetto definitivo sino alla “Domanda di costruzione”, 
concernente l’ampliamento e la ristrutturazione del Centro anziani di Balerna. 

2. Il presente credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2022. 
 
La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

22. MM 21/2021 – Richiesta di credito di Fr. 100'000.- per la sostituzione del 

veicolo multifunzionale in dotazione alla Squadra esterna 
Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella per il Movimento il Guardiano, il quale 
espone quanto segue: 
“Dopo aver ottenuto dal Segretario Comunale determinati approfondimenti sulla scelta del 
mezzo, le ditte coinvolte, ma soprattutto se gli operai stessi della squadra esterna fossero 
positivamente propensi a questa scelta, il Movimento il Guardiano ha deciso di approvare 
l’acquisto. 
Unici nei che ci permettiamo di segnalare sono la carenza di importanti informazioni nel 
messaggio municipale, così come l’errore nel modello che si intende acquistare. Citando il 
valido volume “l’ABC del consigliere comunale” a proposito dei messaggi municipali: “Il 
MM ha lo scopo di orientare in modo esauriente i consiglieri comunali affinché possano 
discutere e deliberare sui vari oggetti con la maggior conoscenza e consapevolezza 
possibile. Da qui l’esigenza di una precisa, motivata e completa illustrazione degli oggetti 
nei loro particolari. I consiglieri comunali devono potersi fare un’idea precisa e completa 
sui diversi aspetti tecnici e politici.” 
Purtroppo, non ci sembra che il documento adempisse a questi requisiti. Oltre a ciò, mi 
permetto di segnalare che nemmeno la Commissione della gestione si sia accorta 
dell’errore nel modello (non mi risulta alcuna segnalazione nel rapporto da essa prodotto), 
di conseguenza mi chiedo se tutti i messaggi municipali vengano opportunamente indagati, 
oppure solo alcuni e con quale criterio.  
Peccato, poteva essere l’occasione per dimostrare che non ci sono messaggi 
qualitativamente più importanti di altri, bensì siano tutti di pari importanza e valore, 
dunque da scandagliare con attenzione e giusta cura”. 
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Interviene la Presidente Niska Maspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 
“Ringrazio il signor Zaramella per la sua osservazione ed ha fatto bene, comunque, a 
contattare il Municipio e a chiedere chiarimenti. Ricordo che ogni consigliere comunale lo 
può fare. Avrebbe potuto chiamare anche l'ufficio tecnico. Il Segretario comunale ha fatto 
bene a dare ulteriori informazioni. 
Mi sembra che per portare al voto questo messaggio non dovrebbero esserci particolari 
problemi perché è una piccola osservazione marginale. Diciamo questa “C” che non ci 
dovrebbe essere indicante il veicolo e in riferimento, se ho capito bene, al cambio è 
idrostatico”. 
 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue:  
“Nel messaggio municipale c'è un refuso con una “C” di troppo e ci scusiamo. 
Tuttavia che il messaggio sia ampiamente carente non credo che sia una critica 
particolarmente giustificata. Il messaggio municipale è di 4 pagine per la sostituzione di un 
veicolo della squadra esterna. Viene indicato chiaramente anche qual era il prezzo a nuovo 
e a quale prezzo è stato possibile ottenerlo. Tutto questo dovrebbe essere sufficiente per 
permettere di decidere con cognizione di causa e aggiungo, appunto, che il veicolo essendo 
un veicolo di dimostrazione è stato a disposizione della squadra esterna che ha avuto la 
possibilità di testarlo e di constatare che è conforme alle loro esigenze.” 

 
 
Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È concesso un credito di Fr. 100'000.- per la sostituzione del veicolo 

multifunzionale in dotazione alla Squadra esterna. 
2. Il credito andrà a carico del conto investimenti del Comune e dovrà essere 

utilizzato entro il 31 dicembre 2022. 

 

La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

23. MM 18/2021 – Domanda di naturalizzazione di Andrey Brigadin 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
È aperta la discussione. 
 
Non essendovi discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 21 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 21 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
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1. È concessa l’attinenza comunale al Sig. Andre Brigadin, cittadino russo. 
unitamente ai figli Pjotr Brigadin e Anna Brigadin; 

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 
cantonale. 

 

La verbalizzazione è approvata con 21 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 
 

24. Risposta ad interpellanze 

Interpellanza presentata nella seduta del 21 giugno 2021 dalla Consigliera 

Jessica Carvalho França per il Gruppo PPD-GG, riguardante la “Zona Grill 

fiume Breggia e pulizia” 

La Consigliera Jessica Carvalho França per il Gruppo PPD-GG, presentava nella 
seduta de 21 giugno 2021, un’interpellanza riguardante la “Zona Grill fiume Breggia 
e pulizia” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Gentile signora Presidente, onorevole signor Sindaco, onorevoli Municipali, Stimati 
Colleghi Consiglieri Comunali,  
Con la presente siamo, conformemente a quanto previsto dall’art. 65 LOC nonché dal 
Regolamento comunale, a interpellare il Municipio su quanto segue.  
Con l'arrivo della bella stagione l'affluenza presso la spiaggetta del Breggia è nuovamente 
aumentata. Inoltre, molte famiglie e giovani utilizzano con regolarità il grill. Tuttavia, 
frequentemente, in particolar modo nei pressi dei tavoli di legno, vengono lasciati dei rifiuti. 
Questione questa poco gradevole che, pur dipendendo dall'attitudine del singolo, può anche 
essere ricondotta al fatto che, spesso e volentieri, i cestini della spazzatura sono pieni.  
Orbene, considerato che nei prossimi mesi estivi, molte persone e famiglie a causa della 
pandemia, delle ristrettezze economiche nonché per ragioni di praticità useranno con 
regolarità le summenzionate superfici pubbliche per godere di momenti di tranquillità sia 
nei weekend che nei momenti infrasettimanali, con la presente interpellanza si propone 
quanto segue.  
Quo alla "zona grill" 

1. Inserire dei bidoni della spazzatura differenziata  
Posto che gli attuali cassonetti della spazzatura risultano sottodimensionati per l'uso 
corrente, non sarebbe opportuno valutare d’inserire dei bidoni della spazzatura 
differenziata (vetro, pet, carta, resti alimentari, etc.) in modo tale che gli usufruitori possano 
lasciare tutto in ordine nel rispetto dell'ambiente?  
2. Potenziare la pulizia dei summenzionati spazi nei mesi estivi  
In considerazione dell'uso da parte delle famiglie nonché delle norme igieniche accresciute 
in questo periodo delicato di pandemia, non sarebbe opportuno potenziare, durante i mesi 
estivi, la pulizia dei summenzionati spazi?  
Quo alla zona verde che precede i tavoli di legno  

3. Installazione di 3 panchine  
Spesso e volentieri molte persone si siedono per terra nella zona verde (a destra) vicino ai 
tavoli di legno poiché non vi è alcuna sistemazione alternativa. In questo senso non sarebbe 
opportuno valutare di installare 3 panchine affinché qualsiasi persona, in particolar modo 
se si pensa agli anziani e/o alle donne in stato di gravidanza, possano sedersi comodamente 
per controllare figli/abbiatici, godere della piacevole vista, riposare e/o leggere un libro? 
Quo alla zona "spiaggetta in sassi"  

4. Messa a disposizione di sdraio in legno pieghevoli e leggere 
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La zona spiaggetta viene usata da molti di noi. La stessa rappresenta un rifugio tranquillo 
nella natura a due minuti dal centro. Tuttavia a causa della conformazione morfologica del 
territorio, purtroppo, molte persone evitano di andarci e/o non riescono a restarci per molto 
tempo. In considerazione della maggior affluenza, nonché degli argomenti suesposti, in 
particolar modo se si pensa alle persone anziane e/o alle donne incinte, non sarebbe 
opportuno valutare di mettere a disposizione durante i mesi estivi, magari in collaborazione 
con degli sponsor, 8-10 sdraio di legno pieghevoli e leggere come già avviene in molti 
Comuni della Svizzera (es. Lugano, Brienz) così da rendere la spiaggia accessibile e 
attrattiva a più fasce di età? 
5. Messa a disposizione di portaceneri da spiaggia 
Il fumo è un argomento dolente per la salute dei cittadini e, innegabilmente, pure una della 
più grandi fonti di littering. Considerato che molte persone fumano in zona spiaggetta, non 
sarebbe opportuno mettere a disposizione dei porta ceneri da spiaggia all’entrata dell’area 
“spiaggetta” (ev. vicino a un cassonetto della spazzatura) così da ridurre il più possibile il 
littering da mozziconi in tale zona?  
Riteniamo che si tratti di investimenti importanti e adatti a migliorare notevolmente la 
qualità di uno spazio pubblico tanto apprezzato sia da giovani che dagli adulti 
migliorandone nel contempo pure l’accessibilità, fermo restando che queste proposte 
dovranno essere concertate con la Fondazione parco Gole della Breggia, la quale, 
sicuramente, accoglierà di buon grado le medesime poiché potrebbero accrescere la 
visibilità e l’attrattività del comparto.  
Con il massimo ossequio”. 
 
 

Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Signora Presidente, signore e signori CC e interpellanti, 
faccio una premessa: 
Anche al Municipio di Balerna sta particolarmente a cuore la visibilità e attrattività del 
comparto. 
Sappiamo tutti del degrado e della brutta piega che sta prendendo il fastidioso fenomeno 
dell’abbandono di rifiuti nell’ambiente. Quando si va in montagna o nella natura ognuno 
dovrebbe premunirsi per riportare a casa i propri rifiuti. Questo sta scritto anche su due 
nuovi cartelli posati nella zona dalla Fondazione del Parco. Purtroppo è risaputo che vi 
sono individui particolarmente maleducati che abbandonano rifiuti anche accanto agli 
appositi bidoni o cestini senza rispetto per la natura e per il prossimo.  
L’interpellanza ha in effetti il grande merito di richiamare l’attenzione su questo tema e di 
proporre alcune idee e possibili soluzioni.  
Queste dovranno essere concertate con la Fondazione del Parco della Breggia.  
Ora veniamo nel dettaglio sulle singole domande: 
 
Zona “grill” 
1.  Inserire dei bidoni della spazzatura differenziata 
Nei mesi successivi all’inoltro di questa interpellanza, la Fondazione del Parco delle gole 
della Breggia ha provveduto ad inserire oltre a due bidoni supplementari per RSU 
provvisti di apposito posacenere, anche dei contenitori per PET e ALU e il relativo 
servizio di raccolta. Per la carta non riteniamo necessario una raccolta differenziata in 
quanto dovrebbe trattarsi semplicemente di tovaglioli o altra carta di poco conto da 
smaltire con i RSU. Medesimo ragionamento per i resti alimentari da “picnic” che per 
ragioni di igiene andranno smaltiti nei bidoni RSU. E’ stata posata pure una campana per 
la raccolta del vetro, forse non bella da vedere ma pratica per il suo svuotamento (viene 
posata quella vuota e ripresa quella piena).  



10/36 

 

 

Stiamo valutando se possibile migliorare la tipologia dei contenitori dal punto di vista 
estetico.  
2. Potenziare la pulizia dei summenzionati spazi nei mesi estivi 
Sicuramente nei mesi estivi si cercherà di potenziare i controlli e le raccolte. 
 
Zona verde che precede i tavoli di legno 
3. Installazione di 3 panchine  
Alla luce dei disastri naturali che hanno devastato la spiaggetta e portato via i tavoli in 
legno durante l’estate, bisognerà valutare, sempre di comune accordo con la Fondazione 
del Parco delle gole della Breggia, se e come, arredare e mettere in sicurezza in futuro 
questa zona. 
Sicuramente i tavoli e le panche andranno ancorate al suolo. 
Nel frattempo sono stati posati due “grill” anch’essi ancorati ed è stata messa a 
disposizione della legna da ardere. 
Anche in questo caso vedremo se possibile migliorare l’aspetto estetico oltre che per 
proteggere la legna. Presso il Mulino del Ghitello esistono comunque diversi tavoli e 
panchine per poter mangiare e bere comodamente e in compagnia. 
 
Zona spiaggetta in sassi 
4. Messa a disposizione di sdraio in legno pieghevoli e leggere 
Non sembra opportuno arredare questa zona a mò di lido o di lungolago cittadino. Vi 
sarebbero problemi di logistica e di sicurezza per il materiale specialmente durante la 
notte, sappiamo bene che oltre al “littering” anche gli atti di vandalismo sono all’ordine 
del giorno.  
Si tratta di un parco naturale che dovrebbe mantenere la sua peculiarità “selvaggia” e 
proprio per questo i fruitori dovrebbero viverlo senza esigere troppo “comfort” ma come 
se fossero ai bordi di un ruscello o di un laghetto alpino. 
 
5. Messa a disposizione di portaceneri da spiaggia 
Il problema del littering e in particolare dei mozziconi sarà oggetto di campagne mirate 
che il Municipio, tramite il dicastero ambiente, intende organizzare. Nel limite del 
possibile (bisognerà tener conto del pericolo esondazione) vedremo se e come munire la 
zona di appositi portacerere. 
Due sono già incorporati sopra il coperchio dei RSU. 
Il problema dei mozziconi è generale e non limitato solo a questo comparto.  
Purtroppo, come per altre tipologie di rifiuti, anche i mozziconi vengono spesso gettati per 
terra anche accanto agli appositi portacenere. Il fumatore educato dovrebbe sempre 
essere munito di posacenere tascabile. È nostra intenzione distribuirne centinaia e 
gratuitamente durante la campagna prevista contro il littering.  
In generale da parte della Fondazione e del suo nuovo direttore signor Andrea Stella, che 
ho recentemente incontrato e col quale ho discusso di queste e di altre problematiche, vi è 
la massima apertura e volontà di collaborazione reciproca. 
Sperando di aver risposto in modo soddisfacente alle domande vi comunichiamo che la 
Fondazione e il Consorzio arginature dovranno ancora procedere a importanti lavori di 
dragamento del laghetto e pulizia detriti e legnami e manutenzione generale.” 
 
 

Interviene l’interpellante Jessica Carvalho França, la quale espone quanto segue: 
“Sono molto soddisfatta delle risposte e soprattutto di quello che è già stato fatto. Per 
quanto riguarda le sdraio capisco la risposta e quanto detto perché sarebbe un 
cambiamento drastico per la regione. Penso però che sia importante mettere a verbale il 
fatto che trovo che sia importante discutere con la Fondazione visto che si tratta di una 
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zona bella e che va valorizzata. Purtroppo è importante soprattutto il fatto che allo stato 
attuale non è agibile a tutti se si pensa agli anziani o alle persone con difficoltà motorie, 
eccetera. 
Per questo motivo penso che già che sto facendo dei lavori a maggior ragione varrebbe la 
pena entrare nell'ottica di magari mettere delle panchine che chiaramente si conformano 
bene col territorio non andando a mutare a livello di destinazione ma così da renderlo 
accessibile a tutti visto che comunque il costo sicuramente è sopportabile per la fondazione 
e per il consorzio.” 
 
 

Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Ricordo che questa zona essendo fuori bisogna sempre presentare una domanda di 
costruzione per qualsiasi cosa fissa perché non è una zona edificabile. Esiste anche questa 
difficoltà.” 

 

 

Interpellanza presentata nella seduta del 21 giugno 2021 dal Consigliere 

Federico Pagani per il Gruppo PPD-GG, dal titolo “Balerna Comune amico dei 

bambini” 
Il Consigliere Federico Pagani, per il Gruppo PPD-GG, presentava nella seduta del 
21 giugno 2021 un’interpellanza dal titolo “Balerna Comune amico dei bambini” 
della quale potete leggere il testo integrale: 
“Gentile Presidente, cari colleghi, signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
fin dal lontano 2006, con la distinzione Comune amico dei bambini, l'Unicef mira a 
migliorare l'ambiente di vita dell'infanzia puntando alla partecipazione di bambini e 
adolescenti a livello comunale e locale; includendo sistematicamente temi legati alla 
gioventù e all'infanzia nelle sue politiche favorendo spazi di incontro. 
Ad oggi 47 comuni della Svizzera e del Liechtenstein hanno ottenuto la distinzione Comune 
amico dei bambini; ultima tra tutte la città di Locarno qualche mese fa. 
L'iniziativa valuta il rispetto dei diritti dei bambini - il nostro futuro e i futuri cittadini – 
come quello alla protezione, al sostegno e all'essere ascoltati nei seguenti settori: 
• amministrazione e politica 
• scuola 
• assistenza complementare all'operato della famiglia 
• protezione dei bambini e degli adolescenti 
• salute 
• tempo libero ed ambiente residenziale 
Le tappe che conducono all'ottenimento di questa distinzione sarebbero le seguenti 
• compilazione di un ampio catalogo di domande (punto della situazione, a che punto 

siamo?) 
• attuazione di un laboratorio/officina del futuro con bambini e adolescenti 
• elaborazione di un piano d'azione 
• valutazione del comune in loco 
• assegnazione della distinzione 
Il comune cosa ne trae da questa distinzione? 
• miglioramento delle condizioni dell'infanzia 
• analisi della situazione effettiva in tutti gli ambiti della cosa pubblica 
• individuazione delle possibilità di sviluppo 
• garanzia di inclusione del punto di vista dei bambini/giovani 
• connessione dei vari gruppi interessati del comune 
• miglioramento dell'attrattiva del comune (marketing/famiglie) 
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È certamente bello crescere e vivere a Balerna. Siamo un paese vivo tramite le associazioni 
e le numerose manifestazioni, con moltissimi servizi per famiglie con figli; riteniamo quindi 
che questo sarebbe un tema da approfondire e sviluppare. 
Ci permettiamo pertanto di interrogare nuovamente il Lodevole Municipio come già fatto 
nel lontano 2012 dal nostro gruppo chiedendo: 
1. Quali iniziative sono state messe in atto fino ad oggi per includere l'attuazione di progetti 

a favore dei più piccoli a livello comunale? 
2. Esiste un interesse, a differenza del passato, per approfondire il tema sollevato in questa 

interpellanza? 
3. Vi è interesse a valutare un percorso di valutazione o così detto “punto di vista” per 

essere riconosciuti come Comune amico dei bambini? 
4. In caso affermativo quale ufficio il Municipio ritenga possa essere preposto a tale analisi 

e quali potrebbero essere le tempistiche di attuazione? 
Con il massimo ossequio.” 
 

 
Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
“Durante l’ultimo Consiglio Comunale, il Gruppo Giovani PPD ha presentato 
un’interpellanza nella quale viene spiegato che l’Unicef Svizzera promuove dal 2006 varie 
iniziative volte a rendere un Comune più accogliente per i nostri giovani cittadini. 
Prima di dare seguito alle risposte alle domande del Consigliere Comunale Federico 
Pagani, questo Municipio tiene a sottolineare l’importanza di sostenere bambini e bambine 
contribuendo alla loro crescita personale. Infatti, negli anni il nostro comune ha sempre 
sostenuto su più fronti le iniziative a favore dei più giovani e delle famiglie. 
L’interpellante spiega come poter ottenere questo riconoscimento, che riassumerò in 3 
punti: 
1. Compilazione di un ampio catalogo di domande (ciò permette di fare un primo punto 
della situazione, capendo quale strada percorrere). 
2. Elaborazione di un piano d’azione. 
3. Assegnazione della distinzione “Comune amico dei bambini”. 
Di seguito le risposte alle domande: 
Quali iniziative sono state messe in atto fino ad oggi per includere l’attuazione di progetti 

a favore dei più piccoli a livello comunale? 
Come detto negli anni il comune ha sempre collaborato e sostenuto le associazioni e gli enti 
locali che lavorano per i bambini. Come ad esempio il preasilo Tartaruga, altri preasili o 
asili nido con sussidi annuali. La mensa presso il nostro asilo che abbiamo aperto qualche 
anno fa anche per la scuola elementare è un altro esempio. Inoltre, grazie allo studio 
elaborato dal servizio Sociale su incarico del Municipio, nei prossimi anni potrebbe 
concretizzarsi la presenza di un’asilo nido anche nel Comune di Balerna. 
Anche tramite la scuola dell’infanzia e elementare è possibile raggiungere determinati 
obiettivi, infatti grazie ai docenti e ad altre figure professionali presenti nella nostra sede 
si cerca di promuovere i diritti dei bambini (esempio scuola per alloglotti, servizio 
pedagogico, ecc.). Sempre nell’ambito scolastico è importante sottolineare il progetto 
iniziato qualche anno fa di inclusione tra la scuola dell’infanzia, la scuola elementare e la 
Fondazione Provvida Madre. 
Anche il tempo libero dei nostri bambini è un altro punto che il Comune porta a Cuore, 
infatti negli ultimi anni sono stati fatti importanti investimenti dei parchi giochi comunali e 
di un centro extra scolastico in centro paese (ex casa Jäggli). 
Inoltre da parecchi anni il Municipio sostiene il progetto Bosco Gurin, dando la possibilità 
a bambine e bambini, sin dalla prima elementare, di vivere nuove esperienze all’aria aperto 
a stretto contatto con i loro pari. 
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Oltre a questo anche il progetto Pedibus permette di sensibilizzare i bambini e le proprie 
famiglie su un tema molto importante oggi giorno. 
Un’ultimo esempio concreto è il sostegno finanziario che il comune da annualmente a tutte 
le associazioni che permettono ai bambini e giovani di poter vivere delle esperienze uniche 
sia nel campo sportivo che culturale. A Balerna sono presenti quasi 30 associazioni, che 
con grande motivazione ed entusiasmo cercano di coinvolgere tutti i nostri bambini già 
dall’età di 2 anni. Questo Municipio è sicuro dell’importanza di quanto svolgono queste 
associazioni, che grazie al loro impegno cercano quotidinamante di far crescere con dei 
sani principi i nostri giovani cittadini. 
2. Esiste un interesse, a differenza del passato, per approfondire il tema sollevato in questa 

interpellanza? 
Come detto in apertura questo Municpio ritene indispensabile lavorare anche per i bambini 
e le bambine del nostro paese. Dopo un’attenta analisi dei documenti forniti da UNICEF e 
alcuni colloqui con i collaboratori di Comuni che hanno affrontato recentemente il percorso 
di valutazione per accedere al progetto, riteniamo interessante iniziare ad affrontare la 
prima fase che prevede una serie di domande. Questa fase preliminare ha un costo di CHF 
2000.- e permetterà di capire dove si situa il nostro comune. Una volta ottenuti i risultati si 
valuterà come procedere. Riteniamo iportante sottolineare che oltre al progetto UNICEF 
ci sono diversi servizi sul nostro territorio che possono collaborare direttamente con il 
Comune di Balerna per il bene dei nostri bambini e bambine. 
3. Vi è interesse a valutare un percorso di valutazione o così detto “punto di vista” per 

essere riconosciuti come Comune Amico dei Bambini? 
A questa domanda è stata data risposta in quella precedente. 
4. In caso affermativo quale ufficio il Municipio ritene possa essere preposto a tale analisi 

e quali potrebbero essere le tempistiche di attuazione? 
Per la prima fase denominata “punto di vista” si cercherà di costruire un gruppo di lavoro 
composto da persone che già conosco e lavorano nell’ambito sociale o in quello 
dell’educazione (ad esempio il servizio sociale e la scuola dell’infanzia/elementare). 
Dopo questa prima fase il Municipio valuterà se proseguire l’iter che prevede 
l’elaborazione di un vero e proprio piano d’azione. Con l’inizio del nuovo anno si prenderà 
contatto direttamente con UNICEF per la richiesta di partecipazione al primo step.” 
 

Interviene l’interpellante Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Ringrazio a nome del gruppo PPD e GG. Mi dichiaro molto soddisfatto di questa risposta 
e fa molto piacere che rispetto al passato il Municipio abbia dato questo segnale di apertura 
verso questo interessante progetto e ringrazio in particolare il Municipale Nicholas Felappi 
per essersi preso a cuore la tematica.” 

 

 

Interpellanza presentata nella seduta del 21 giugno 2021 dal Consigliere 

Giovanni Martelli per il Gruppo PLR, dal titolo “revisione del Regolamento 

organico dei dipendenti (ROD) come si intende procedere?” 

Il Consigliere Giovanni Martelli per il Gruppo PLR, presentava nella seduta del 21 
giugno 2021, un’interpellanza dal titolo “Revisione del Regolamento organico dei 
dipendenti (ROD): come si intende procedere?” della quale potete leggere il testo 
integrale: 
“Signor Sindaco,  
Signora e Signori Municipali, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, ci permettiamo 
interpellarvi in merito alla revisione del Regolamento organico dei dipendenti (ROD). 
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Il 14 ottobre 2019, abbiamo presentato la mozione denominata “Revisione totale del ROD”, 
che il Municipio allora in carica ha analizzato e dichiarato ricevibile nella seduta del 12 
novembre 2019. 
il 7 ottobre 2020, quindi con quasi un anno di ritardo, di cui l’Esecutivo si è scusato, il 
Consiglio comunale è stato informato che il Municipio aveva deciso di dare avvio alla 
revisione generale del ROD, dando così seguito alla suddetta mozione e considerandola 
pertanto evasa. 
Venne indicato ai Consiglieri comunali che era intenzione del Municipio di anticipare “tutta 
una serie di lavori preparatori che costituiranno da base per l’allestimento del 
regolamento”.  
Fu pure preannunciata la nomina di una Commissione municipale ad hoc con ruolo 
consultivo, che è stata in effetti costituita nel frattempo. 
Il 25 marzo 2021, benché fossero imminenti le elezioni per il rinnovo dei poteri comunali, 
la suddetta commissione fu convocata per la sua prima riunione, che abbiamo interpretato 
come segno della volontà di affrontare e sviluppare la questione, senza perdere altro tempo, 
affinché la revisione del ROD da tutti auspicata (almeno a parole) possa avvenire entro la 
fine di questa legislatura.  
Dato che la Commissione municipale ad hoc non è più stata convocata e visto tra l’altro 
che il posto di Presidente della stessa risulta inspiegabilmente vacante, ci permettiamo 
chiedere:  
1. quali sono le intenzioni del Municipio e quali passi ha già intrapreso o intende 

intraprendere, affinché la revisione del ROD possa essere iniziata, sviluppata e 
concretizzata al più presto? 

2. Il Municipio ha già un’idea sui tempi della revisione e conviene che il relativo Messaggio 
Municipale sia comunque da sottoporre al Legislativo ancora nel corso d questa 
legislatura? 

3. Quando è prevista la prossima riunione della Commissione municipale ad hoc, quale 
sarà concretamente il suo ruolo e con che frequenza sarà riunita? 

4. Dato che le questioni relative al personale attengono all’Amministrazione generale, 
tradizionale dicastero del Sindaco, come si spiega che il posto di Presidente della 
commissione risulta vacante e come/quando pensa il Municipio di risolvere la questione, 
evitando altri ritardi? 

Grazie per l’attenzione.” 

 

 

Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
Signora presidente, signori consiglieri, egregi interpellanti, 
L’interpellanza, dopo aver precisato l’iter che si è susseguito dopo l’inoltro della mozione 
PLR denominata “Revisione totale de ROD”, pone alcune domande come detto nel titolo 
dell’atto “per capire come si intende procedere”. 
1. Quali sono le intenzioni del Municipio e quali passi ha già intrapreso o intende 

intraprendere affinché la revisione del ROD possa essere iniziata, sviluppata e 

concretizzata al più presto? 
Il Municipio durante l’estate ha discusso al suo interno come affrontare la revisione del 
ROD. In particolare, è stato deciso di affidare il dossier al sottoscritto che sarà coadiuvato 
dalla collega Patrizia Cairoli, dal collega Roberto Cattaneo e dal segretario comunale. 
Questa impostazione con un gruppo ad hoc dovrebbe snellire i lavori di approfondimento 
dei vari temi e sgravare il Municipio, che verrà aggiornato regolarmente e si determinerà 
come organo collegiale. 
Di conseguenza la presidenza della Commissione ad hoc è stata assunta dal sottoscritto. 
2. Il Municipio ha già un’idea dei tempi della revisione e conviene che il relativo 
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Messaggio Municipale sia comunque da sottoporre al Legislativo ancora nel corso di 

questa legislatura? 
Il Municipio conferma che è intenzionato a sottoporre il MM entro la fine della legislatura. 
Se tutto andrà per il meglio, il Municipio si augura di portare a termine la revisione con 
una tempistica più breve. 
3. Quando è prevista la riunione della Commissione municipale ad hoc, quale sarà 

concretamente il suo ruolo e con quale frequenza sarà riunita? 
La prima riunione della Commissione municipale ad hoc si è tenuta il 7 ottobre u.s. Il suo 
ruolo è consultivo, di conseguenza verrà convocata in funzione dell’avanzamento dei lavori 
di allestimento della nuova proposta da parte del Municipio fino all’allestimento del 
relativo Messaggio municipale. 
A questo punto saranno le Commissioni della gestione e delle petizioni che dovranno 
esaminare la proposta di ROD ed elaborare un rapporto. 
Risulta difficile al momento precisare una frequenza esatta. Per quest’anno abbiamo 
pianificato altre due riunioni, una a novembre e l’altra a dicembre. 
4. Dato che le questioni relative al personale attengono all’Amministrazione generale, 

tradizionale dicastero del Sindaco, come si spiega che il posto di Presidente della 

commissione risulta vacante e come/quando pensa il Municipio di risolvere la questione, 

evitando ritardi? 
Inizialmente la presidenza della commissione era stata assunta dal Sindaco, ma poi nella 
nuova legislatura ha dovuto riprendere anche il dicastero pianificazione con l’importante 
dossier riguardante la revisione generale del Piano regolatore, in precedenza abbinato alle 
finanze. 
Come già indicato nella risposta alla prima domanda il Municipio ha preso una decisione 
soltanto durante l’estate. 
È per questo motivo che in effetti la presidenza è risultata vacante per alcuni mesi. 

 

Interviene l’interpellante Giovanni Martelli, il quale espone quanto segue: 
“Sono soddisfatto e ringrazio il Municipale Moreno Doninelli per gli sforzi che ha profuso. 
Sembra che si sia iniziato col passo giusto e speriamo di continuare per portare a termine 
questo progetto.” 

 

 

Interpellanza presentata nella seduta del 21 giugno 2021 dalla Consigliera 

Pamela Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, dal titolo “progetti che 

dovevano essere svolti nel 2020 dall’operatrice sociale” 
La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, presentava nella 
seduta del 21 giugno 2021, un’interpellanza dal titolo “progetti che dovevano essere 
svolti nel 2020 dall’operatrice sociale” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori municipali, 
Il preventivo 2020 contemplava un aumento del tempo di lavoro dell’operatrice sociale in 
ragione del 10%, limitatamente all’anno 2020, per darle modo di (citiamo) “…poter 
svolgere due progetti di rilevazione dei bisogni della popolazione: il primo riguarda i 
bisogni delle persone anziane che risiedono a domicilio, il secondo vuole analizzare il 
bisogno delle famiglie rispetto alla cura dei bambini da 0 a 3 anni per capire se vi è la 
necessità di un nuovo asilo nido...” (pag. 7 del MM 14/2019). 
Di tali progetti non si è però saputo ancora nulla e tutto tace pure in merito al sondaggio 
promosso mediante il questionario indirizzato agli anziani residenti nel Comune per 
conoscerne le impressioni, i bisogni e il loro eventuale interesse alla costruzione di 
appartamenti a misura di anziano. 
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Sappiamo che l’operatrice sociale ha assolto puntualmente il lavoro assegnatole, svolgendo 
i due progetti di cui è stata incaricata e allestendo due rapporti che ha consegnato al 
Municipio e che riteniamo siano da portare a conoscenza dei Consiglieri comunali, affinché 
possano orientarsi adeguatamente verso possibili strategie di intervento. 
La necessità di aiutare le famiglie nella cura di bambini da 0 a 3 anni è argomento di cui si 
parla d’un certo tempo e sarebbe utile sapere il risultato dello studio in tal senso, poiché 
l’eventuale bisogno di un asilo nido è tema che richiede delle valutazioni per quanto attiene 
la sua possibile ubicazione e per quanto concerne l’investimento da fare e i costi di gestione 
ce ne potrebbero derivare. 
D’altro lato, per quanto riguarda le persone anziane, in particolare quelle sole, che vivono 
ancora a domicilio, la pandemia ha evidenziato la necessità di avere una profonda 
conoscenza della loro situazione e de loro bisogni tema di uno degli studi affidati 
all’operatrice sociale. 
Cogliamo intanto l’occasione per ringraziare il servizio sociale e l’amministrazione in 
generale, per l’impegno profuso per contattare le persone anziane durante il periodo di 
lockdown, fornendo loro un momento di conforto e aiutandole ne soddisfacimento delle loro 
esigenze pratiche (spesa a domicilio, contatti sociali ecc.). Un lavoro non appariscente, ma 
importante e molto apprezzato. 
Considerato quanto permesso e detto sopra, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC 
e dal Regolamento comunale, ci permettiamo di chiedere al Municipio: 
1. i due temi approfonditi dall’operatrice sociale, sfociati in altrettanti rapporti, sono già 

stati esaminati e discussi dall’Esecutivo? Se sì, quando e con quale esito? 
2. Il Municipio non ritiene corretto e opportuno consegnare copia dei progetti/rapporti 

dell’operatrice sociale anche ai Consiglieri comunali, affinché possano avere visione e 
conoscenza degli approfondimenti fatti e delle eventuali problematiche risolte? 

3. Quando e come saranno presentati risultati dell’analisi sulle esigenze della popolazione 
anziana, con riferimento anche al possibile sviluppo de comparto ex asilo? 

grazie per l’attenzione  
gruppo PLR 
Pamela Fattorini Giugliemma” 

 

 

Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
Signora presidente, signori consiglieri, egregi interpellanti, 
L’interpellanza letta dalla consigliera Pamela Fattorini dopo aver ricordato l’aumento del 
10% della percentuale lavorativa dell’assistente sociale per svolgere due progetti. 
Il primo riguardante i bisogni delle persone anziane che risiedono a domicilio. Il secondo 
invece sui bisogni delle famiglie rispetto alla cura dei bambini da 0 a 3 anni per capire se 
vi è la necessità di un asilo nido. 
Considerato che al momento dell’interpellanza il Municipio non aveva ancora fatto sapere 
nulla in merito agli studi citati e neppure riguardo il sondaggio promosso per conoscere le 
impressioni e i bisogni per la costruzione di appartamenti a misura di anziano, venivano 
sottoposte al Municipio le seguenti domande. 
1. I due temi approfonditi dall’assistente sociale, sfociati in altrettanti rapporti sono già 

stati esaminati e discussi dall’Esecutivo? Se sì, quando e con quale esito? 
Il rapporto sull’analisi dei bisogni delle persone anziane che vivono a domicilio è stato 
consegnato al Municipio dall’assistente sociale nel mese di settembre 2020. 
Il Municipio in carica era di principio favorevole all’introduzione di un operatore per 
persone anziane ma desiderava attendere i risultati del sondaggio effettuato con le persone 
dai 56 agli 85 anni residenti al proprio domicilio (sondaggio Tiresia per intenderci), per 
disporre di ulteriori dati che confermassero l’esistenza del bisogno di introdurre questa 
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figura a sostegno delle persone anziane. I risultati di questo sondaggio, per varie ragioni, 
hanno tardato ad arrivare e il nuovo Esecutivo ne ha preso atto soltanto durante l’estate. 
Il sondaggio ha evidenziato che le persone con un’età fra i 56 e gli 85 anni in generale 
hanno delle buone relazioni sociali ma anche che vi sono alcune persone che non sono 
soddisfatte delle attuali relazioni sociali (7%), ciò significa circa 70 persone. 
Queste persone a parere dell’Esecutivo potrebbero beneficiare di un cosiddetto “operatore 
di prossimità per persone anziane”. Il Municipio ha quindi deciso di passare alla fase 
operativa cercando di concretizzare già nel corso del prossimo anno questo importante 
tassello della politica sociale. A tal proposito è stato inserito a budget 2022 un importo per 
garantirne il finanziamento di una percentuale lavorativa del 30%. Lo studio esplorativo 
per valutare i bisogni e le condizioni per la creazione di un asilo nido a Balerna è stato 
consegnato a dicembre 2020. Su questo progetto, centrato sui bisogni delle famiglie, il 
Municipio aveva deciso, per così dire, di non entrare in materia e di rimandare la decisione 
alla nuova legislatura. Il nuovo Esecutivo, sempre nel corso dell’estate, ha preso atto dei 
risultati che confermavano un importante interesse e quindi ha deciso di proseguire gli 
approfondimenti. Questo dossier verrà ora seguito dalla collega capo dicastero educazione 
Patrizia Cairoli. 
2. Il Municipio non ritiene corretto e opportuno consegnare copia dei progetti/rapporti 

anche ai Consiglieri Comunali, affinché possano avere visione e conoscenza degli 

approfondimenti fatti e delle eventuali problematiche riscontrate? 
Il Municipio vi ha trasmesso gli studi ad inizio ottobre dopo averli esaminati e deciso quali 
sarebbero stati gli sviluppi in termini di tappe successive. 
3. Quando e come saranno presentati i risultati dell’analisi sulle esigenze della 

popolazione anziana, con riferimento anche al possibile sviluppo del comparto ex asilo? 
I risultati dell’analisi sono stati pubblicati ad inizio settembre sul sito del Comune 
attraverso un riassunto di due pagine come pure del rapporto completo di oltre 300 pagine. 
I principali risultati sono pure stati ripresi dalla stampa locale. 
Come detto in precedenza l’iter per effettuare questo sondaggio è stato particolarmente 
lungo ma alla fine la qualità del lavoro effettuato è da ritenere molto valido. 

 

Interviene l’interpellante Pamela Fattorini Giugliemma, la quale espone quanto 
segue: 
“Mi ritengo molto soddisfatta sia per quanto riguarda i contenuti della risposta 
all'interpellanza sia per i passi che sono stati svolti ma anche le soluzioni operative 
proposte.” 

 

 

Interpellanza presentata nella seduta del 21 giugno 2021 dalla Consigliera 

Daniela Benzoni per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, dal titolo “Isole di calore” 
La Consigliera Daniela Benzoni, per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, presentava nella 
seduta del 21 giugno 2021 un’interpellanza dal titolo “Isole di calore” della quale 
potete leggere il testo integrale: 
“Onorevole Signor Sindaco, Onorevoli Signora e Signori Municipali, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale ci permettiamo 
d’interpellarvi in merito a un tema molto attuale, quello delle isole di calore nell’abitato e 
delle possibilità di affrontarlo e porvi, per quanto possibile, rimedio.  
Il riscaldamento climatico, urgenza planetaria per i cittadini e per le autorità, è una grave 
minaccia per le generazioni future. Da alcuni anni già lo stiamo vivendo anche nel nostro 
paese con l’innalzamento delle temperature medie e con l’aumento dei periodi di canicola. 
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La rappresentazione grafica mostra visivamente l’aumento di temperatura media annuale 
di circa 2°C dall’era pre-industriale ad oggi. Tale aumento registrato in Svizzera è 
superiore a quello che si è verificato finora a scala planetaria. 

 
Questa seconda rappresentazione grafica mostra l’aumento dei giorni tropicali, cioè con 
una temperatura massima di 30°C e oltre. Se nel 1960 in Ticino giorni tropicali quasi non 
se ne verificavano, ultimamente ne vengono registrati in media oltre venti all’anno. 
L’innalzamento della temperatura media e dei periodi di canicola ha delle conseguenze di 
cui ci rendiamo poco conto, al di là del dover sopportare la forte calura al lavoro o durante 
la notte. In particolare ci sono delle conseguenze sulla salute delle persone, di vario genere: 

• Malesseri fino a gravi disidratazioni per le fasce più fragili della popolazione, 
soprattutto anziani 
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• Aumento della mortalità con temperature di 30-32°C, anche in Svizzera, in particolare 
per patologie cardiovascolari, malattie delle vie respiratorie e insufficienza renale 

• Aumento delle concentrazioni di ozono e delle sue conseguenze sull’apparato 
respiratorio 

• Aumento delle manifestazioni allergiche per concentrazioni polliniche più elevate e per 
l’estensione del periodo di circolazione dei pollini 

• Maggior proliferazione delle zanzare, della zanzara tigre in particolare, con il rischio 
di trasmissione di malattie virali potenzialmente gravi; finora in Europa ne sono stati 
registrati solo alcuni casi (Chikungunya in Italia, Dengue e Zika in Francia) 

• Aumento della diffusione delle zecche, con rischio aumentato, in Ticino, della 
trasmissione dell’infezione batterica borreliosi 

Il riscaldamento climatico è un problema globale, ma deve essere contrastato anche a 
livello locale, come è scritto nel Preambolo del Piano d’azione comunale per il clima 2020:  
“Seguendo il concetto “Pensa globale, agisci locale”, anche il Comune di Balerna si 
impegna ad affrontare e contrastare il cambiamento climatico”. Da qualche anno alla 
vigilia della stagione calda il il Gruppo operativo salute e ambiente (GOSA) del 
Dipartimento della sanità e della socialità promuove una campagna informativa per 
prevenire gli effetti negativi sulla salute delle ondate di caldo e sollecita i comuni a 
informare la popolazione perché ritiene importante essere preparati adeguatamente per far 
fronte a possibili periodi di caldo estremo e ridurre i rischi sanitari per la popolazione e i 
gruppi più vulnerabili, in particolare, le persone anziane fragili che vivono al proprio 
domicilio. Il Comune può fare molto, dalla sensibilizzazione puntuale sui rischi della 
canicola alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra attraverso la promozione delle 
energie rinnovabili ecc. Ma un aspetto particolare e d’interesse squisitamente locale della 
lotta all’aumento delle temperature a conoscenza dei sottoscritti interpellanti finora non è 
stato concretamente preso in considerazione da parte del Municipio: quello delle isole di 
calore. 
Le temperature e soprattutto i picchi di calore estivi sono distribuiti in modo molto diseguale 
sul territorio comunale. In alcuni luoghi circoscritti d’estate il caldo può diventare 
insopportabile, in particolare numerose superfici impermeabilizzate assorbono le 
radiazioni solari e surriscaldano l’ambiente circostante determinando l’effetto “isola di 
calore”; in aree densamente edificate si misurano così temperature di qualche grado più 
elevate rispetto a zone periurbane più verdi. 
È possibile ridurre al minimo l’effetto isola di calore adottando diversi accorgimenti 
nell’abitato: aumento degli spazi liberi con superfici verdi e dei luoghi ombreggiati, 
alberature nel centro abitato, superfici verdi sui tetti delle abitazioni, posteggi con 
superficie drenante e alberature o pannelli fotovoltaici, fontane, ecc. 
Premessa indispensabile per l’adozione degli accorgimenti citati è la realizzazione di uno 
studio sulle isole di calore. Il Gruppo La Sinistra e I Verdi nei mesi scorsi a proprie spese 
ha dato un mandato a uno studio d’ingegneria per uno studio sulle isole di calore 
interessante la parte più centrale paese. Lo studio, consegnato l’anno scorso, è intitolato 
“Comune di Balerna. Strategia di lotta alle isole di calore” ed è allegato alla presente 
interpellanza. I sottoscritti interpellanti lo presentano al Municipio in quanto mette bene in 
evidenza la reale esistenza di isole di calore e inoltre menziona alcune proposte concrete 
per migliorare la situazione.  
Tenuto conto delle considerazioni sopra esposte, gli interpellanti pongono le seguenti 
domande al lodevole Municipio: 
1. Il Municipio ritiene che sia un problema l’aumento delle temperature nelle aree del 

Comune, in particolare le zone più cementificate? 
2. Il tema delle isole di calore per il Comune di Balerna è già stato affrontato dal 

Municipio, dall’Ufficio tecnico oppure dai pianificatori incaricati dell’elaborazione del 
nuovo Piano regolatore? 
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3. Non ritiene, il Municipio, necessario affrontare il problema delle isole di calore dando 
un mandato a specialisti per l’elaborazione di uno studio interessante tutto il territorio 
comunale, oppure almeno alcuni comparti, quelli più interessati per la densità 
residenziale oppure di interesse pubblico?   

4. Uno studio sulle isole di calore che avanzi delle proposte concrete non sarebbe assai 
interessante e utile per l’ulteriore elaborazione e adozione del nuovo Piano regolatore?” 

 
 
Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
1. Il Municipio ritiene che sia un problema l’aumento delle temperature nelle aree del 

Comune, in particolare le zone più cementificate? 
Indubbiamente il Municipio è cosciente del problema dell’aumento delle temperature e del 
pericolo dei picchi di calore che si concentrano in determinati luoghi del Comune, di solito 
quelli più cementificati, esposti e non protetti e dove vi sono molti veicoli come i posteggi. 
Quindi la risposta è “SI” riteniamo sia un problema e il Municipio ha sottoscritto un Piano 

d’azione comunale per il clima. 
2. Il tema delle isole di calore per il Comune di Balerna è già stato affrontato dal 

Municipio, dall’Ufficio tecnico oppure dai pianificatori incaricati dell’elaborazione 

del nuovo Piano regolatore? 
Il 16 dicembre 2019 il consigliere comunale Christian Cambieri aveva fatto 
un'interpellanza al Municipio dal titolo "Quando un albero vale più dell'aria condizionata" 
che trattava della problematica dell'eccessivo calore e portava il progetto della città di Sion 
come esempio. In quei mesi il Municipio aveva anche adottato il "Piano d'azione comunale 
per il clima" e condiviso l'esigenza di implementare il verde urbano. Nella risposta 
all'interpellanza del consigliere Cambieri, nel giugno 2020, il municipale Rolando Bardelli 
scriveva che in tempi relativamente brevi si sarebbero potuti posare nuovi filari di alberi su 
alcune vie del paese, realizzare nuovi spazi verdi pubblici nell'area del campus scolastico e 
posare nuovi alberi su terreni con posteggi. 
Sempre nello stesso periodo il municipale Rolando Bardelli aveva proposto di dare mandato 
per uno studio sulle Isole di calore alla CSD Ingegneri SA, che aveva appena concluso tale 
lavoro per la città di Lugano. Un primo preventivo di 20'000.- franchi poi ritoccato a circa 
16'000.- franchi era stato ritenuto troppo caro e il progetto accantonato. Anche l’UTC ne è 
al corrente e pure i pianificatori di Planidea che si occupano della revisione del PR sono 
sicuramente sensibili al problema, anche se un piano specifico non è stato integrato nella 
revisione del nuovo PR. 
3. Non ritiene, il Municipio, necessario affrontare il problema delle isole di calore dando 

un mandato a specialisti per l’elaborazione di uno studio interessante tutto il territorio 

comunale, oppure almeno alcuni comparti, quelli più interessati per la densità 

residenziale oppure di interesse pubblico?   
Il Municipio ha preso atto e valutato uno studio commissionato alla stessa CSD Ingegneri 
SA dal gruppo La Sinistra e I Verdi nella fine di agosto 2020 e gentilmente messo a 
disposizione, incentrato limitatamente alla zona del centro paese, delimitata da un ideale 
rettangolo che va da Via Fontana al Cimitero e dalla Palestra nuova al Palazzo vescovile. 
Le zone più calde rilevate sono il posteggio provvisorio del cimitero e quello dietro la ex 
Posta e alcuni punti accanto al Municipio, alla ex Posta e alla Collegiata. 
Per ora il Municipio non intende però commissionare altri studi ma piuttosto identificare 
delle aree specifiche e individuare i punti critici per cercare soluzioni concrete e puntuali. 
Dove non sarà possibile piantare alberi si potrebbe studiare la possibilità di posare 
grandi vasi con alberelli (tipo quelli sul piazzale della Filanda a Mendrisio) che hanno 
anche il pregio di poter essere dislocati o spostati a piacimento, oppure optare, dove 
possibile, per pareti e tetti verdi che tra l'altro beneficeranno di incentivi comunali con la 



21/36 

 

 

prossima revisione dell’"Ordinanza sugli incentivi in favore dell’efficienza energetica e 
delle energie rinnovabili" attualmente in fase di revisione.  
4. Uno studio sulle isole di calore che avanzi delle proposte concrete non sarebbe assai 

interessante e utile per l’ulteriore elaborazione e adozione del nuovo Piano regolatore? 
Certamente sarebbe interessante e utile inserire uno studio sulle isole di calore nel nuovo 
PR ma secondo i pianificatori, anche senza inserire uno studio simile, che sarebbe anche 
piuttosto vincolante e troppo dettagliato, il nuovo PR prevede già tutta una serie di misure 
che vanno in questa direzione come la messa a dimora di nuove alberature per esempio sul 
Pian Faloppia, l’interramento del posteggio del Cimitero che diverrebbe area verde in 
superficie, l’obbligo di inserire alberi e grigliato a verde per posteggi con più di 5 posti 
auto e pure l’obbligo di prevedere il 40% di area verde minima nel caso di nuove 
costruzioni. 
 
 

Interviene l’interpellante Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 
“Ringrazio il Vice Sindaco Alberto Benzoni per la risposta. 
Mi ritengo parzialmente soddisfatta. Io penso che gli enti pubblici abbiano il dovere di dare 
l'esempio e mi sarebbe piaciuto vedere un po' più di coraggio del Municipio per iniziare 
una cosa che magari altri Comuni non hanno e di portare avanti qualcosa di nuovo. 
Sappiamo che cambiamento climatico c'è il riscaldamento esiste e che tutte le estati sono 
sempre peggio o piove troppo o c'è troppo caldo. Per questi motivi mi aspettavo qualcosina 
in più.” 
 
 

Interpellanza presentata nella seduta del 21 giugno 2021 dalla Consigliera 

Daniela Benzoni per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, dal titolo “Servizio 

Operatore di prossimità” 

La Consigliera Daniela Benzoni, per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, presentava nella 
seduta del 21 giugno 2021 un’interpellanza dal titolo “Servizio Operatore di 
prossimità” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
Il nostro gruppo si permette di interpellarvi in merito alla figura dell’operatore di 
prossimità attivo sul nostro territorio. 
Stiamo finalmente per uscire da questo periodo di pandemia, lo speriamo tanto facendo gli 
scongiuri. 
Tutto il mondo ne ha risentito e purtroppo in molti Paesi il virus è presente più che mai. 
Sono stati soprattutto gli anziani a pagare il prezzo più alto in numero di vittime e di 
isolamento, in particolare coloro che erano ospiti di case per anziani. 
Vorremmo però focalizzarci sulla fascia della popolazione che ha sofferto sotto altri punti 
di vista, quella dei giovani, più di tutti i ragazzi nell’età dell’adolescenza. 
Di loro se n’è parlato tanto, ma forse solo durante le infinite discussioni tra coloro che 
pensavano che fosse stato meglio chiudere completamente le scuole e quelli che avrebbero 
preferito continuare a mandarci i ragazzi. 
Loro comunque si sono sempre comportati in modo esemplare seguendo senza troppe 
discussioni le disposizioni loro imposte. 
Come tutti sanno però, lasciando per un momento da parte la pandemia, l’età 
adolescenziale dà origine a tutta una serie di condotte e atteggiamenti magari anche oltre 
le righe, non chiamiamolo però disagio giovanile. 
In questo ambito a sostegno dei più giovani esistono diverse opportunità, tra le altre quella 
del supporto dell’operatore di prossimità. 
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Non sembra però essere molto conosciuta fra i giovani la possibilità di contattare la persona 
di riferimento, ma nemmeno fra i genitori e neppure ci pare vi è traccia sul sito internet del 
Comune. 
Per questo motivo siamo a chiedere alcune delucidazioni al Municipio: 
- esiste la figura dell’operatore di prossimità a Balerna? 
- la persona incaricata collabora solo con il nostro Comune o anche con altri Comuni 

del Mendrisiotto. 
- ha una percentuale definita o un monte ore da dedicare al Comune di Balerna. 
- a quanto ammontano annualmente la retribuzione ed eventuali altri oneri. 
- il Municipio ritiene che l’investimento, su questa figura, in termini di tempo e 

retribuzione sia adeguato affinché possa svolgere il suo compito nel modo ottimale. 
- quale strategia è adottata da Municipio per informare le famiglie (genitori e ragazzi), 

la scuola (insegnanti e figure di sostegno) o altri enti, della presenza dell’operatore. 
- È possibile eventualmente migliorare l’informazione per raggiungere il target voluto. 
- l’Esecutivo reputa sufficiente quanto svolto finora sia da parte dell’operatore che da 

parte del Municipio. 
- l’Esecutivo ha sufficienti elementi per valutare il lavoro svolto ad oggi. 
- il Municipio richiede all’operatore di prossimità dei rapporti sulla sua attività, e se sì 

con quale frequenza? 
- un rapporto annuale di attività è possibile renderlo pubblico attraverso il sito internet 

del Comune 
Grazie per l’attenzione.” 

 
 
Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
L’interpellanza vuole richiamare l’attenzione del Municipio in merito al servizio posto dagli 
operatori di prossimità presenti sul nostro territorio. 
La Consigliera Daniela Benzoni, durante l’ultima seduta di consiglio comunale del 21 
giugno 2021, 
ha posto l’attenzione (pandemia COVID a parte) sulla tematica dei giovani. Infatti l’età 
adolescenziale è una fase della nostra vita essenziale per la crescita e lo sviluppo 
dell’individuo. Oggi giorno, con i servizi e le possibilità che offre il nostro territorio 
possiamo contribuire in maniera attiva all’accompagnamento di questi ragazzi cercando di 
lasciarli i propri spazi pur avendo sempre un occhio di riguardo su quanto stanno 
realizzando. 
Prima di entrare nel merito delle domande poste, il Municipio tiene a precisare quanto sia 
fondamentale avere un servizio dedicato a questa fascia d’età. Infatti già quasi 10 anni fa i 
Comuni Balerna e Coldrerio iniziarono un lavoro per seguire questo target, progetto 
condotto in proprio. A fronte del successo riscontrato è stato esteso, da settembre 2015, a 
livello regionale con il coinvolgimento di Chiasso, Mendrisio, Morbio Inferiore e 
Novazzano. Dopo una prima fase di sperimentazione durata due anni si è passati alla fase 
II di consolidamento con l’intenzione di dare al servizio menzionato una struttura stabile 
nel territorio del Mendrisiotto e Basso Ceresio. Portata a termine, il 30 settembre 2018 
anche questa fase, è stato ritenuto fondamentale individuare un Ente in grado di continuare 
il lavoro sin qui svolto. Dal 2019 “La Fondazione il Gabbiano” ha assunto il ruolo di 
gestione del servizio operatori di prossimità regionale, con il principale obiettivo di 
proseguire con un’attività strutturata di avvicinamento degli adolescenti / giovani adulti sul 
territorio con finalità di prevenzione e promozione sociale come descritto nel ART. 1.2 della 
convenzione SOPR – Comuni partecipanti. 
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Nel merito dell’interpellanza, si risponde qui di seguito alle domande sollevate: 
1. Esiste la figura dell’operatore di prossimità a Balerna? 
Sì, il servizio SOPR del Mendrisiotto si occupa anche del territorio di Balerna. Il nostro 
comune ha come persona di riferimento la Signora Noèmi Roth, responsabile e 
coordinatrice del progetto. 
2. La persona incaricata collabora solo con il nostro Comune o anche con altri comuni 

del Mendrisiotto? 
Dal 2019 questo tipo di servizio intercomunale è stato Affidato tramite apposita convenzione 
alla "Fondazione Il Gabbiano”. Il team è formato da tre educatori laureati nel settore 
sociale che quotidianamente si occupano dell’intero territorio del nostro distretto. A oggi, 
oltre Balerna fanno parte, Breggia, Castel San Pietro, Chiasso, Coldrerio, Mendrisio, 
Morbio, Novazzano, Stabio, Vacallo. 
3. Ha un percentuale definita o un monte ore da dedicare al Comune di Balerna? 
Il Team SOPR come detto è formato da 4 operatori per un totale circa 72h alla settimana, 
non ha una percentuale o un monte ore definito sulle ore da dedicare al comune di Balerna. 
Avendo come obiettivo quello di incontrare i giovani negli spazi da loro già utilizzati, il 
SOPR è presente nei comuni dove i giovani tendono a incontrarsi. Settimanalmente l’equipe 
di educatori valuta dove recarsi. Ad esempio il nostro piazzale scolastico, prima della 
pandemia, era ritenuto un buon punto per poter lavorare a stretto contatto con i ragazzi 
durante le ore serali o i sabati pomeriggio. 
4. A quanto ammonta annualmente la retribuzione ed eventuali oneri? 
Come riportato dal MM 1/2019 del 21 febbraio 2019, il sostegno finanziario al SOPR 
ammonta a fr. 3.50 pro-capite per tutta la durata della convezione (4 anni – entrata in vigore 
il 01.01.2019). 
5. Il Municipio ritiene che l’investimento, su questa figura, in termini di tempo e 

retribuzione sia adeguato affinché possa svolgere il suo compito ottimale? 
Il Municipio ritiene l’investimento adeguato. Nel mese di luglio a seguito di un incontro tra 
il Capo Dicastero Politiche Giovanili e la Signora Noèmi Roth e il suo team si sono 
individuate una serie di attività (come ad esempio possibili spazi per i nostri adolescenti) 
dove poter ampliare maggiormente il servizio svolto dal SOPR. Il comune ha sottolineato 
nuovamente la possibilità di mettere a disposizione gratuitamente (come riportato nella 
convenzione) spazi come palestre o campi da gioco per l’organizzazione di attività diurne 
o serali. 
Non dobbiamo dimenticare che il mandato del servizio riguarda la prevenzione e 
promozione sociale e non sostituisce gli altri servizi Comunali o Cantonali che intervengono 
per problematiche specifiche individuali. 
6. Quale strategia è adottata dal Municipio per informare le famiglie (genitori e ragazzi), 

la scuola (insegnanti e figure di sostegno) o altri enti, della presenza dell’operatore? 
Il servizio SOPR prevede annualmente incontri con il Consiglio di Direzione della Scuola 
media, questo permette di facilitare la presenza ed il contatto con i ragazzi nell’area 
scolastica, collaborano a progetti specifici ad esempio presentazioni del servizio attraverso 
attività di animazione, fanno da tramite per permettere ai giovani di accedere al servizio. 
Essendo un servizio per i giovani (indicativamente dai 12 ai 30 anni) e non un supporto 
diretto per le famiglie (per questa problematica esistono altri uffici), il Municipio ritiene 
importante lasciare agire direttamente il SOPR sul territorio essendo professionisti del 
settore. 
Sul sito internet del servizio (https://fgabbiano.ch/sopr/) è possibile trovare alcune 
informazioni e stabilire un contatto con gli operatori. 
7. È possibile eventualmente migliorare l’informazione per raggiungere il target voluto? 
Come riportato dal motto del SOPR: “Lavoriamo con i giovani in un contesto di Strada” il 
loro obiettivo non è quello di farsi conoscere tramite campagne pubblicitarie, volantini o 
social ma piuttosto riuscire a trovarli nei vari spazi del distretto. Cosa che la pandemia ha 
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reso più difficoltosa in quanto i ragazzi tendono a uscire meno e in spazi non conosciuti dal 
servizio. 
La missione del team SOPR è quella di entrare in contatto con loro proponendo attività 
come ad esempio il “salottino mobile” con l’obiettivo di avvicinarli maggiormente. L’idea 
di promuovere con flyer o altri mezzi più istituzionali non rientra nella loro visione. 
Le varie attività promosse dai giovani vengono comunque condivise tramite i social più 
utilizzati. 
8. L’esecutivo reputa sufficiente quanto svolto finora sia da parte dell’operatore che da 

parte del Municipio? 
Una premessa importante va fatta in merito all’emergenza sanitaria che ha avuto un 
impatto considerevole sull’organizzazione e la gestione delle attività proposte dal SOPR. 
Molte attività sono state annullate, nonostante ciò l’equipe è riuscita a rispondere in 
maniera reattiva cercando di non perdere il contatto diretto con i ragazzi. 
In merito, questo Municipio a seguito dell’incontro avuto con il servizio, si augura di poter 
ripartire cercando di essere maggiormente presente sul nostro territorio quando necessario. 
Progetti futuri come uno skatepark, cinema / dibattito in palestra, eventi per giovani o 
semplicemente una zona dedicata a questi ragazzi può permettere al SOPR di incontrare 
più facilmente il target da loro ricercato. Già nel mese di ottobre sono stati organizzati 
alcuni eventi. 
9. Il Municipio ha sufficienti elementi per valutare il lavoro svolto ad oggi? Il Municipio 

richiede all’operatore di prossimità dei rapporti sulla sua attività, e se sì con quale 

frequenza? 
Anche quest’anno, il Municipio nel mese di maggio ha avuto la possibilità di visionare il 
rapporto d’attività e altri documenti legati all’anno passato. Questa documentazione ha 
permesso di aggiornare l’intero esecutivo su quanto svolto e i progetti sospesi dovuti 
all’emergenza sanitaria. Come si può immaginare molti progetti in programma sono stati 
annullati. Inoltre, come riportato sulla convenzione 2019, l’ART.4.2. i Municipali delegati 
partecipano alle riunioni che verranno organizzate dalla “Fondazione il Gabbiano”, 
almeno due volte l’anno, al fine di garantire la corretta implementazione del Servizio e la 
puntuale informazione agli Esecutivi. 
Oltre a questo il Capo Dicastero politiche Giovanili si tiene in contatto mensilmente con la 
coordinatrice del SOPR. Per una questione di obiettivi, di fattibilità e di tempo non vengono 
fatti dei rapporti per ogni ragazzo o per ogni Comune ma è possibile chiedere quando 
ritenuto necessario un incontro con il servizio per capire come e se procede il lavoro 
all’interno del nostro Comune. Il Dicastero Politiche Giovanili presterà particolare 
attenzione a questo tema. 
10. Un rapporto annuale di attività è possibile renderlo pubblico attraverso il sito internet 

del Comune? 
è possibile richiedere il rapporto annuale delle attività 2020 presso l’ufficio Operatrice 
Sociale in Comune o mandando una mail a: operatricesociale@balerna.ch. 

 
 
Interviene l’interpellante Daniela Benzoni, la quale espone quanto segue: 
“Ringrazio il Municipale Nicholas Felappi. 
Sono soddisfatta della risposta, grazie mille. Ho potuto assistere alla giornata organizzata 
di skate park che c'è stata negli scorsi giorni ed ho visto che erano presenti. Inoltre sono a 
conoscenza che in Comune c'è un piccolo volantino che ho potuto vedere.” 
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Interpellanza presentata in data 28 settembre 2021 dai Consiglieri Francesco 

Doninelli, Jessica Carvalho França, Federico Pagani per il Gruppo PPD e GG, 

dal titolo “Colonnine di ricarica per veicoli elettrici: il Comune può fare di 

più?” 
I Consiglieri Francesco Doninelli, Jessica Carvalho França e Federico Pagani , per 
il Gruppo PPD-GG, presentavano in data 28 settembre 2021 un’interpellanza dal 
titolo “Colonnine di ricarica per veicoli elettrici: il Comune può fare di più?” della 
quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
ai sensi dell’art. 66 della LOC ci permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza: 
Negli ultimi anni si è assistito a un vero e proprio boom dei veicoli a propulsione ibrida o 
completamente elettrica. Questo vale sia per i veicoli di mobilità più lenta (biciclette, 
skateboard, monopattini, ecc…) sia per le autovetture. 
L’Ufficio Federale di Statistica, fornisce alcuni dati interessanti. Nel 2020, nonostante la 
pandemia e una vendita complessiva di autoveicoli nuovi ai minimi storici da 24 anni, con 
un calo del 17,8%, ha visto per contro un aumento del 49,8% della vendita di automobili 
completamente elettriche e addirittura del 225,7% di quelle ibride ricaricabili. 
Complessivamente possiamo dire che una nuova immatricolazione ogni sette veicoli è 
rappresentata da un’automobile delle tipologie appena citate. 
Il Comune di Balerna in questi ultimi anni ha investito molto per la mobilità sostenibile, 
dotandosi anche di un Piano d’azione per il Clima. Basti citare i contributi per gli 
abbonamenti dei trasporti pubblici, i sussidi per l’acquisto di biciclette elettriche, l’acquisto 
di veicoli ibridi, per citarne solo alcune. Recentemente abbiamo anche aderito alla rete 
regionale di Bike sharing e nel rapporto della Commissione della Gestione, che invitava il 
legislativo ad aderire al messaggio, si citava espressamente la volontà di ampliare l’offerta 
per la mobilità elettrica ed ecologica “implementando le postazioni di ricarica per 
autovetture elettriche/ibride sul territorio, magari all’interno di un progetto 
intercomunale.” 
È evidente che lo sviluppo di questi nuovi veicoli elettrici non può prescindere da una 
presenza capillare sul territorio di colonnine di ricarica, situate in punti strategici. Questi 
dispositivi sono ormai in grado di rigenerare le batterie delle automobili ma anche quelle 
di biciclette, monopattini, ecc. 
Viste e considerate queste premesse, ci permettiamo pertanto di interrogare il Lodevole 
Municipio con le seguenti domande: 

- Il Municipio ha già discusso la tematica sollevata nel Rapporto della Gestione dello 
scorso mese di giugno 2021? 

- Il Municipio è interessato a farsi promotore per la posa di nuove colonnine di ricarica 
per veicoli elettrici che andrebbero ad aggiungersi a quelle disponibili attualmente in 
viale Municipio e al Centro Breggia? 

- In caso di risposta affermativa, quali sarebbero le ubicazioni che l’Esecutivo ritiene di 
prendere in considerazione? 

- Sempre in caso di risposta affermativa, quali sarebbe grosso modo le tempistiche per la 
messa in esercizio? 

Con il massimo ossequio Per il Gruppo PPD Generazione Giovani 
Francesco Doninelli Jessica Carvalho França Federico Pagani”. 

 
 
Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“Rispondo all'interpellanza del gruppo PPD Generazione Giovani dal titolo “Colonnine di 
ricarica per veicoli elettrici: il Comune può fare di più”. 
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Gli interpellanti Francesco Doninelli, Jessica Carvalho França, Federico Pagani chiedono 
al Municipio di promuovere una presenza capillare di colonnine elettriche sul proprio 
territorio, visto il boom di veicoli elettrici degli ultimi anni ma anche a seguito del Rapporto 
della Gestione riguardante il messaggio municipale MM 10/2021 (Concessione credito per 
il Bike Sharing) approvato nel corso del Consiglio Comunale dello scorso mese di giugno, 
in cui si invitava il Municipio a promuovere la mobilità elettrica implementando postazioni 
di ricarica.  
Preambolo 
L’aumento della quota di mercato delle auto elettriche e ibride è innegabile. Nel mese di 
settembre 2021 (ultimi dati forniti dall’Ufficio federale di statistica) le immatricolazioni di 
automobili elettriche rispetto allo stesso periodo del 2020 sono aumentate del 39%, quelle 
di auto ibride del 54% e quelle di auto ibride plug-in del 26%. Nello stesso periodo le 
immatricolazioni di auto a benzina sono scese del 28% mentre quelle diesel sono crollate 
del 54%. 
La quota in continua crescita di veicoli elettrici pone esigenze particolari in merito 
all’infrastruttura di ricarica necessaria. Nel 2020 Il numero dei punti di ricarica pubblici è 
cresciuto in Svizzera del 17,4 % rispetto all’anno precedente. Si stima che circa il 20 % 
delle ricariche avviene in aree pubbliche, mentre circa l’80 % in aree private. 
La velocità di ricarica viene scelta a dipendenza della permanenza di un veicolo nel luogo 
di sosta. La ricarica domestica al proprio domicilio avviene spesso durante la notte e si 
tratta di solito di una ricarica lenta da 3.7kW. Le ricariche rapide da 66 kW fino a 150kW 
avvengono per lo più sulle aree di sosta autostradali.  
 
A Balerna sono presenti due colonnine di ricarica con marchio Emo-ti, una in Via 
Municipio e una al Centro Breggia. Le colonnine sono gestite da Enerti SA, una società 
anonima con sede a Rivera costituita nel 2000 dalle principali aziende di distribuzione di 
energia elettrica in Ticino, tra cui l’AGE di Chiasso. 
Nel Mendrisiotto sono presenti attualmente circa 38 colonnine con marchio Emo-ti, e più 
precisamente 14 a Mendrisio, 5 a Chiasso, 3 a Morbio, 2 a Balerna e Stabio e 1 colonnina 
nei comuni di Breggia (frazione di Bruzella), Castel San Pietro, Coldrerio, Novazzano, Riva 
San Vitale e Vacallo. Sono inoltre presenti 6 prese al Posteggio Comacini di Chiasso e ben 
32 prese al parcheggio del Campus della SUPSI a Mendrisio. Queste stazioni comprese 
quelle di Balerna sono di tipo di ricarica medio-lenta (3.7-22kW).  Nel Mendrisiotto sono 
presenti 3 stazioni di ricarica veloce (dai 50 kW fino ai 100 kW), 2 sulle 2 aree autostradali 
di Coldrerio e 1 al Fox Town. Un’altra stazione medio-veloce (fino a 66kW) è presente al 
CPI di Mendrisio.  
Rispondo ora in dettaglio alle domande dell’interpellanza del Gruppo PPD Generazione 
Giovani:  
Il Municipio ha già discusso la tematica sollevata nel Rapporto della Gestione dello scorso 

mese di giugno 2021?  
Sì, il Municipio ha discusso la tematica nel corso del mese di agosto quando è stato 
informato da AGE che l’Organizzazione Turistica Regionale (OTR) sta valutando con le 
aziende elettriche attive nel Mendrisiotto di posare nel distretto 10 postazioni di ricarica 
pubbliche per biciclette elettriche. OTR avrebbe prescelto una postazione tra le 10 a 
Balerna, più precisamente ha individuato la zona dei Grotti di San Antonio. 
I costi di acquisto, installazione e manutenzione sarebbero da suddividere tra le aziende 
elettriche, gli sponsor e il Comune. Il Municipio ne ha discusso e ha dato il suo assenso di 
principio.  
Il Municipio è interessato a farsi promotore per la posa di nuove colonnine di ricarica per 

veicoli elettrici che andrebbero ad aggiungersi a quelle disponibili attualmente in viale 

Municipio e al Centro Breggia?  
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La densità di colonnine di ricarica attuale sul suolo di Balerna è in linea con il resto dei 
paesi del Mendrisiotto e del comprensorio AGE. Tuttavia, visto il trend in continua ascesa 
e la volontà di sostenere e promuovere il passaggio a veicoli ecologicamente più efficienti, 
Il Municipio è intenzionato a promuovere l’installazione di nuove colonnine di ricarica 
lenta/media sul proprio suolo pubblico già a partire dal 2022. I costi di acquisto sarebbero 
a carico di AGE, i costi di installazione a carico del comune.  
In caso di risposta affermativa, quali sarebbero le ubicazioni che l’Esecutivo ritiene di 

prendere in considerazione?  
Il Municipio ha individuato diverse postazioni possibili. Idealmente tutti i posteggi pubblici 
comunali, i centri commerciali (Centro Breggia), le stazioni ferroviarie, i posteggi di Sale 
multiuso (Palapenz), di Parchi (Parco delle gole della Breggia), di scuole (Mezzana), di 
zone industriali (Pian Faloppia) potrebbero essere dotati di una colonnina elettrica. 
Secondo il parere del Municipio i vari proprietari o gestori di queste aree pubbliche 
dovrebbero farsi carico della promozione dell’installazione delle colonnine sui loro sedimi. 
Il Municipio ha quindi individuato i posteggi pubblici comunali di Balerna come locazioni 
prioritarie da promuovere, in particolare il posteggio di San Antonio e il posteggio dei 
campi da calcio. Alternative possibili sono il Centro Anziani (Ciarello) e l’Ossario. Queste 
due ultime locazioni sono però relativamente vicine alla locazione di Via Municipio. Il 
Municipio preferirebbe quindi installare la prossima colonnina di ricarica in una delle 
frazioni basse del paese. Una valutazione più approfondita della locazione verrà fatta nei 
prossimi mesi.  
Sempre in caso di risposta affermativa, quali sarebbe grosso modo le tempistiche per la 

messa in esercizio?  
L’obiettivo del Municipio è di cominciare ad aggiungere alle attuali postazioni almeno una 
postazione nel corso del 2022. 
 
 
Interviene l’interpellante Francesco Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Penso, anche nome degli altri interpellanti, di ritenermi soddisfatto per la risposta che è 
stata molto dettagliata. È chiaro che qui la tecnologia cambia a ritmi velocissimi e magari 
quello che abbiamo detto oggi, tra sei mesi è già superato per cui ecco l'importanza anche 
di agire in tempi stretti ma i sembra che dalla risposta del Municipio possiamo essere 
tranquilli e fiduciosi.” 
 
 

Interpellanza presentata in data 5 ottobre 2021 dalla Consigliera Pamela 

Fattorini Giugliemma per il Gruppo PLR, dal titolo “Degrado stradale” 

La Consigliera Pamela Fattorini Giugliemma, per il Gruppo PLR, presentava in data 
5 ottobre 2021 un’interpellanza dal titolo “Degrado stradale” della quale potete 
leggere il testo integrale: 
Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
avvalendomi delle facoltà concesse dalla LOC e dal Regolamento comunale, vorrei portare 
all'attenzione del Municipio il tema del degrado delle strade nel nostro comune. Diverse 
strade di Balerna risultano essere dissestate e necessitano di interventi di riqualifica e 
manutenzione. Le condizioni del manto stradale di alcune vie come ad esempio Via delle 
Fornaci, Via Corti, Via Sottobisio, Via Favre e Viale Tarchini destano preoccupazione e 
interrogativi sulla loro qualità e sicurezza. 
Un paese attento alla mobilità lenta necessita di strade sicure senza buche né dissestamenti, 
per permettere a tutti i cittadini di poter circolare con vari mezzi in tranquillità evitando 
incidenti stradali e situazioni di pericolo. 
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La messa in sicurezza di alcune strade sta diventando una problematica urgente che non si 
può più rimandare. Per questi motivi, porgo le seguenti domande: 
1. È stato fatto un monitoraggio delle strade comunali? Se sì, da parte di chi e con quali 

risultati? 
2. Nella misura in cui sono state individuate delle strade che necessitano degli interventi, 

sono state valutate le eventuali opere infrastrutturali da realizzare congiuntamente o 
comunque prima del rifacimento del manto stradale? 

3. Sono previsti degli investimenti per interventi di riqualifica e manutenzione stradale nel 
breve periodo? Se sì, quali? Quali saranno le tempistiche e la natura degli interventi? 
Inoltre, è stata valutata la possibilità di sistemare queste strade con asfalto 
fonoassorbente? 

4. Riguardo alle strade di competenza cantonale sul nostro territorio, il Comune ha 
ravvisato e notificato al Cantone la necessità di eventuali lavori di ripristino del manto 
e della sicurezza stradale? Se sì, quali interventi sono stati richiesti? 

Cordiali saluti, per il Gruppo PLR, Pamela Fattorini Giugliemma 
 

 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Un cordiale saluto anche da parte mia questa interpellanza è stata presentata il 5 ottobre 
scorso per cui la riassumo brevemente. 
L’interpellante fa presente che diverse strade di Balerna risultano essere dissestate e 
necessitano interventi di riqualifica.  
Ci sono alcune vie che sono Via delle Fornaci, Via Corti, Via Sottobisio, Via Favre e Viale 
Tarchini che desterebbero preoccupazioni e interrogativi sulla loro qualità e sicurezza e 
ritiene quindi che la messa in sicurezza di queste strade sta diventando una problematica 
urgente che non può più essere rimandata. 
Presenta alcune domande che sono: 
1. È stato fatto un monitoraggio delle strade comunali? Se sì, da parte di chi e con quali 

risultati? 
Premetto che come si può evincere dal Preventivo e dal Consuntivo il Comune procede 
regolarmente alla manutenzione puntuale delle nostre strade laddove si riscontrano delle 
situazioni di particolare degrado delle situazioni che possono essere pericolose per la 
circolazione stradale in generale possiamo dire che la situazione è sotto controllo ed è 
monitorata in particolare anche dall'Usciere, dai nostri collaboratori della squadra 
esterna, anche dai cittadini che possono evidentemente fare delle segnalazioni e così come 
anche dai Consiglieri comunali che qualora riscontrassero delle situazioni particolarmente 
degradate o pericolose possono segnalarlo all'Ufficio tecnico. Tuttavia il Municipio è 
consapevole che diverse strade del nostro Comune, fra le quali alcune di quelle segnalate, 
stanno ormai raggiungendo la loro durata di vita e per cui non è più sufficiente la 
manutenzione ordinaria ma bisogna proprio procedere con un rifacimento del manto 
stradale. 
Per rispondere alla domanda: Posso dire di sì. Un'analisi completa dello stato del 
patrimonio delle strade è stata eseguita dallo studio di ingegneria Fabio Bianchi associati 
di Balerna, il quale studio ha evidenziato le necessità e le modalità di intervento secondo 
priorità e disponibilità finanziarie. 
2. Nella misura in cui sono state individuate delle strade che necessitano degli interventi, 

sono state valutate le eventuali opere infrastrutturali da realizzare congiuntamente o 

comunque prima del rifacimento del manto stradale? 
Evidentemente gli interventi di rifacimento saranno coordinati con quelli riguardanti le 
sottostrutture come facciamo abitualmente quando bisogna intervenire su dei tratti stradali. 
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3. Sono previsti degli investimenti per interventi di riqualifica e manutenzione stradale 

nel breve periodo? Se sì, quali? Quali saranno le tempistiche e la natura degli 

interventi? Inoltre, è stata valutata la possibilità di sistemare queste strade con asfalto 

fonoassorbente? 
Come dicevo: da un lato ci sono gli interventi ordinari di manutenzione e dall'altro lato si 
prevede di intervenire con delle opere di rifacimento. È in corso di allestimento un 
Messaggio municipale, che arriverà sui vostri banchi a breve, per la richiesta di un 
importante credito quadro, per il quale la cifra è in corso di valutazione. Come ho già 
anticipato alla Commissione della Gestione parliamo di un importo tra i 7 e gli 8 milioni di 
franchi e che contempli sia i nuovi manti stradali sia il rifacimento delle condotte fognarie 
e dell'acquedotto su diversi tratti stradali che sono stati ritenuti prioritari. Si tratta 
soprattutto della zona di Sant'Antonio e parliamo di via Stazione, via Favre, via Tarchini, 
via delle Fornaci, via Sottobisio, via al Dosso e via Cereda. 
Queste sono grossomodo le strade che abbiamo pensato di dover rifare in modo prioritario, 
anche perché effettivamente sono piuttosto degradate. Guardavo ancora l'altro giorno il 
tratto di viale Tarchini all'incrocio con via delle Fornaci verso la Chiesa e ci sono quasi 
più rattoppi che manto stradale originale, per cui effettivamente è ora di procedere proprio 
al completo rifacimento. 
Sono pure state considerate le necessità di risanamento fonico e questo tenendo conto delle 
risultanze del catasto dei rumori che è stato allestito recentemente dal Cantone. Quindi 
anche lì ci sono delle priorità di intervento con la posa di questi asfalti fonoassorbenti che 
come abbiamo visto in altre situazioni hanno effettivamente un effetto di riduzione del 
rumore che può arrivare anche fino al 30% e che dovranno essere intraprese come misure 
di risanamento laddove i valori limiti dell'ordinanza Federale risultano superati. 
Per quanto riguarda le tempistiche l'intenzione è di iniziare con i primi lavori di sotto 
strutture già nel corso del prossimo anno al quale poi seguiranno i manti stradali e gli 
ulteriori opere di sottostrutture di rifacimento per quei tratti stradali che ho menzionato in 
precedenza. 
4. Riguardo alle strade di competenza cantonale sul nostro territorio, il Comune ha 

ravvisato e notificato al Cantone la necessità di eventuali lavori di ripristino del manto 

e della sicurezza stradale? Se sì, quali interventi sono stati richiesti? 
Negli ultimi anni il Comune ha segnalato al Cantone delle necessità puntuali di intervento. 
E bisogna dire che il Cantone vi a poi anche dato seguito. Penso ad esempio a via Sottobisio, 
via Passeggiata, il Centro paese con la riqualifica che conosciamo e anche alla zona 
Bellavista che risultava pure particolarmente degradata. Il Cantone d'altro lato ha anche 
lui in previsione diversi interventi legati proprio al rinnovo e al risanamento fonico in base 
a questo catasto dei rumori che lui stesso ha allestito. 
 
 
L’interpellante Pamela Fattorini Giugliemma si ritiene soddisfatta. 

 
 
 

25. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 

Interpellanza interpartitica presentata in seduta dalla Consigliera Jessica 

Carvalho França dal titolo “Balerna un paese che vive – sostegno alle 

associazioni del paese” 
La Consigliera Jessica Carvalho França presenta in seduta un’interpellanza 
interpartitica dal titolo “Balerna un paese che vive – sostegno alle associazioni del 
paese” della quale potete leggere il testo integrale: 
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“Onorevole signor Sindaco, stimata signora Municipale, stimati signori Municipali, 
conformemente a quanto previsto dall'art. 66 LOC nonché dal Regolamento comunale, ci 
permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza sottoscritta da rappresentanti di tutte le forze 
politiche. 
Balerna è un paese vivo e che offre alla propria popolazione diversi momenti di aggregazione. 
Questa vitalità e soprattutto merito delle diverse associazioni che da diversi anni si prodigano 
nell'organizzazione di eventi per animare il nostro paese. Il periodo di pandemia che, lentamente, 
ci stiamo lasciando alle spalle non ha smorzato gli entusiasmi e nonostante le forti restrizioni volte 
a contenere il propagarsi del virus non sono mancati momenti di svago. 
Le tante associazioni presenti in paese costituiscono un'importante risorsa per il nostro Comune 
e come tale meritano di essere valorizzate. Il Comune può e deve fare tutto il possibile per 
sostenere queste realtà così da garantire anche per il futuro un'offerta variegata per tutta la 
popolazione, in particolare per le fasce più giovani. Riteniamo che in questo momento storico di 
ripartenza dopo la pandemia, il Comune debba dimostrarsi vicino a chi con tanto impegno si fa 
carico di stimolare la vita comunitaria del paese e cogliere questa occasione per concretamente 
sostenere le associazioni nell'immediato futuro. 
Siamo consapevoli che il Comune versa già importanti contributi finanziari a diverse realtà locali, 
tuttavia siamo dell'avviso che l'ente pubblico possa fare ancora molto a livello organizzativo e 
logistico per sostenere le associazioni, vera linfa vitale del nostro paese. Pensiamo in particolare 
ad alcune sfide con cui gli organizzatori di eventi si troveranno confrontati prossimamente. 
A titolo di esempio segnaliamo quanto segue. A livello europeo è già entrato in vigore, il 3 
luglio u.s., un divieto di commercio delle plastiche monouso (come ad esempio bicchieri, cannucce, 
piatti e posate di plastica monouso). La Svizzera per il momento non ha dato seguito a questa misura 
di. salvaguardia dell'ambiente. Il Ticino è invece pioniere in questo ambito. Il Gran Consiglio ha 
infatti accolto una mozione che chiedeva di vietare l'utilizzo di piatti, posate e bicchieri 
monouso in carnevali, sagre ed eventi sportivi. Tale divieto entrerà in vigore il 1. gennaio 2023. 
Siamo a conoscenza che in diverse manifestazioni svoltesi in paese gli organizzatori hanno 
già implementato misure in questo senso. Tuttavia, in vista del divieto che entrerà in vigore a 
breve, sarebbe auspicabile poter trovare soluzioni condivise e che il Comune faccia la sua parte. 
A questo proposito ricordiamo anche l'interpellanza del Consigliere Comunale Christian 
Cambieri ("Prodotti e materiale monouso"). 
Quello appena menzionato è unicamente un esempio. Siamo convinti che in questo ambito, così 
come in tanti altri, il Comune possa giocare un ruolo fondamentale di supporto alle associazioni 
locali nell'organizzazione di manifestazioni. In quest'ottica e alla luce di tutto quanto precede ci 
permettiamo di interpellare il Lodevole Municipio con le seguenti domande: 
In quali forme, escluso il sostegno finanziario, il Municipio sostiene le associazioni del paese 
nell'organizzazione di manifestazioni a favore di tutta la popolazione? 
Il Municipio ritiene vi sia del margine di miglioramento in questo ambito? In caso di risposta 
affermativa, quali misure concrete il Municipio pensa di poter implementare, in particolare in 
riferimento ad aspetti logistici e organizzativi?  
In relazione al divieto generale di utilizzo di plastiche monouso che entrerà in vigore 
all'inizio del 2023, il Municipio è interessato a farsi promotore di coordinare possibili 
soluzioni che possano giovare all'organizzazione delle manifestazioni delle associazioni? In caso 
di risposta affermativa, il Municipio ritiene pensabile l'acquisto di materiale (posate, piatti e 
bicchieri) rilavabile al fine di metterlo a disposizione per eventi oppure di farsi promotore di 
concludere un accordo per l'affitto del materiale necessario a condizioni vantaggiose per le 
associazioni del paese? 
Con il massimo ossequio. 
 
Jessica Carvalho, Carolina Rusca, Samuele Duss e Federico Pagani per il PPD e Generazione 
Giovani, Matilda Sangiorgio e Gianna Riva per La Si.nistra e I Verdi, Sergio Trabattoni per il Partito 
Liberale Radicale e Filippo Finke per il Movimento il Guardiano” 
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Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 
 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Andrea Zaramella dal titolo 

“Raccolta plastica e centri di raccolta” 
Il Consigliere Andrea Zaramella, per il Movimento il Guardiano, presenta in seduta 
un’interpellanza dal titolo “Raccolta plastica e centri di raccolta” della quale potete 
leggere il testo integrale: 
“Lodevole Signor Sindaco, Spettabile Municipale, Spettabili Municipali,con la presente, 
avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art.66 LOC) e dal Regolamento comunale 
(art.31), ci permettiamo di interpellare il Municipio sul seguente tema: 
- Raccolta plastica e centri di raccolta 
A Balerna disponiamo una volta al mese della possibilità di portare la plastica e il 
polistirolo (così come altri rifiuti speciali) presso i Magazzini Comunali in via Sottobisio 
20b, dove gli operai del Comune si occupano della separazione e del successivo 
smaltimento. 
Questo sistema è sicuramente lodevole per quanto concerne l'incentivo a separare e riciclare 
rifiuti di differente genere, tuttavia, il fatto che la stessa si svolga una sola volta al mese e il punto 
di consegna non sia propriamente centrale per la cittadinanza, rende il tutto abbastanza 
oneroso e complesso per l'utenza. A ciò si aggiunge, ma questa è una nostra ipotesi, che 
probabilmente queste limitazioni (giorno e distanza del luogo di consegna) provochino un 
costante abbandono di plastiche non idonee nei contenitori del PET posti nei vari centri di 
raccolta presenti sul territorio comunale, generando così costi comunali non indifferenti per la 
separazione e lo smaltimento delle stesse. 
Preso atto di questo, ci permettiamo quindi di porre le seguenti domande: 
1. Nei centri di raccolta comunali sussiste ancora attualmente il problema di flaconi, bottiglie 

o altri recipienti che vengono gettati nei contenitori del PET? Se sì, a quanto ammonta la cifra 
fatturata dalla ditta che si occupa dello smaltimento e costretta a un'ulteriore separazione di 
PET e plastiche di vario genere? 

2. Ritenuta l'importanza della separazione di PET e plastiche di vario genere, piuttosto che 
aumentare i giorni di raccolta delle plastiche sull'arco del mese, il Municipio non valuta 
maggiormente efficiente, e forse meno costoso, installare degli appositi contenitori nei 
vari centri di raccolta comunali (al fine di rendere più agevole per il cittadino la consegna 
e lo smaltimento delle plastiche)? 

3. Il Municipio non ritiene che disponendo già di un utile sistema di videosorveglianza nei centri 
di raccolta comunali, disporre negli stessi anche la raccolta della plastica migliorerebbe 
e salvaguarderebbe maggiormente la separazione dei rifiuti? 

Ringraziando per la collaborazione, porgiamo i nostri più cordiali saluti.” 
 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 
 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Fabio Canevascini sulla 

tematica delle infiltrazioni d’acqua presso le scuole comunali 
Il Consigliere Fabio Canevascini, per il gruppo La Sinistra e I Verdi, presenta in 
seduta un’interpellanza sulla tematica delle infiltrazioni d’acqua presso le scuole 
comunali, della quale potete leggere il testo integrale: 
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“Care colleghe, Cari colleghi, 
ho appena appreso da una risposta di un Municipale che il benessere dei nostri ragazzi 
delle nostre ragazze sta a cuore al Municipio e questo non potrebbe essere altrimenti. Vuol 
dire che si darà seguito a questa interpellanza. 
Care colleghe e cari colleghi, 
immaginatevi che adesso fuori sta piovendo molto forte, quasi una tempesta e immaginatevi 
che qui sta piovendo dentro, vorrei che pensate che adesso qui in parte sta piovendo dentro 
Da anni nelle scuole elementari in occasione di forti pioggee piove all’interno in alcune 
aule e questo crea pozze di acqua sul pavimento e bagna i tavoli scolastici creando disagi 
ai giovanissimi scolari. 
Provvedimenti urgenti, ma provvisori, sono stati presi anni fa. Infatti, sono state fissate delle 
plastiche per diminuire la pioggia sopra i banchi, la cattedra e allieve e allievi. Questi 
provvedimenti provvisori sono diventati ormai quasi definitivi. 
Sono cosciente che il Municipio sta prevedendo la ristrutturazione della palazzina ma stimo 
che i lavori esecutivi inizieranno tra anni.  Adesso che nel progetto è coinvolto anche il 
Cantone verosimilmente i tempi si dilazioneranno ancora di più. 
Chiedo al lodevole Municipio: 

- il Municipio è a conoscenza di questa situazione? da quanto tempo? 

- prevede di intervenire in tempi ragionevoli e con una soluzione adeguata tenuto conto 
delle tempistiche del risanamento della palazzina scolastica?” 

 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 
 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Michele Fürst dal titolo 

“Acquedotto Basso Mendrisiotto” 
Il Consigliere Michele Fürst, per il gruppo PPD e GG, presenta in seduta 
un’interpellanza dal titolo “Acquedotto Basso Mendrisiotto” della quale potete 
leggere il testo integrale: 
“Egregio signor Sindaco, stimata Municipale e stimati Municipali, 
Ai sensi dell'art. 65 della LOC ci permettiamo di inoltrare la seguente interpellanza: 
Acquedotto Basso Mendrisiotto 
Lo scorso 15 settembre i Consiglieri Comunali dei Comuni di Balerna, Chiasso, Morbio 
inferiore e Vacallo sono stati invitati ad una serata di presentazione del progetto di unione 
dei loro quattro acquedotti tramite la costituzione di un nuovo Consorzio per 
l'approvvigionamento idrico del Basso Mendrisiotto. A chi non ha potuto partecipare 
all'incontro è stata messa a disposizione la documentazione della serata. 
Questo nuovo consorzio non sostituisce l'esistente Consorzio acquedotto regionale del 
Mendrisiotto (ARM) che per contro si occupa di prelevare l'acqua dalle fonti sicure e dal 
lago per trasportarla fino alle reti di approvvigionamento locali. Al nuovo consorzio di 
acquedotto del Basso Mendrisiotto spetterebbe dunque la distribuzione ai singoli utenti. 
Oltre ciò, rileviamo che oggi vi sono altre due entità giuridiche coinvolte nella captazione 
e distribuzione dell'acqua: l'Azienda Pozzo Prà Tiro, appartenente per 2/3 al Comune di 
Chiasso e per 1/3 a Balerna, nonché l'Azienda di servizi industriali di Chiasso AGE SA, di 
proprietà del Comune di Chiasso, con mandato di prestazione dai quattro comuni per la 
gestione tecnica dei loro acquedotti. 
Durante la serata informativa sono stati elencati i vantaggi tecnici e strategici dell'unione 
dei quattro acquedotti comunali, presentate le possibili varianti e le implicazioni 
economiche del cambiamento, Tuttavia, a nostro avviso non sono state chiarite alcune 
implicazioni per i Comuni e soprattutto per l'utenza. 
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Ci permettiamo quindi di sottoporre al Lodevole Municipio le seguenti domande: 
1. Il Municipio, considerando la presenza odierna di ARM e delle due aziende Pozzo Prà 

Tiro e AGE SA, è dell'opinione che per Balerna il nuovo consorzio proposto vada 
veramente a semplificare il panorama della gestione e della distribuzione dell'acqua? 
Ritiene che avrebbero potuto esistere altre varianti non proposte dal gruppo di lavoro? 

2. Prima di aderire definitivamente al nuovo Consorzio, il Municipio non pensa sia 
opportuno chiedere al gruppo di lavoro un piano finanziario per i prossimi 8-10 anni 
con le indicazioni degli investimenti, dei costi, dei ricavi e del prezzo di vendita al 
consumatore necessario per pareggiare i conti? 

3. Per la realizzazione delle opere strutturali, il nuovo Consorzio di quali sussidi potrà 
beneficiare da parte di Cantone e Confederazione? 

4. È possibile quantificare i risparmi indotti dall'unione dei quattro acquedotti? 
5. Dal momento che ARM è attualmente rapportata ai singoli Comuni, se si aderisse al 

nuovo Consorzio del Basso Mendrisiotto come saranno gestiti i rapporti con ARM? A 
quanto ammonteranno i costi totali a nostro carico di ammortamento degli investimenti 
per la costituzione di ARM e relativa gestione? Da chi verrebbero presi a carico questi 
costi in futuro? 

6. Come si intende regolare la questione della rappresentanza dei comuni all'interno 
dell'esecutivo del Consorzio? 

7. Quale indipendenza avrà il nuovo consorzio nell'attribuzione del mandato di gestione 
tecnica che sembra blindato sin dall'inizio a favore di AGE SA? Inoltre, il Municipio ha 
ritenuto opportuno che a presentare la proposta di unione sia stato un rappresentante di 
AGE SA, quindi di chi auspica ricevere il mandato di gestione del Consorzio, anziché un 
membro del gruppo di lavoro non interessato alla futura aggiudicazione? 

8. Quali saranno le prospettive per l'azienda Pozzo Prà Tiro e soprattutto del suo pozzo di 
captazione? Il suo abbandono è veramente condizionato e in quali termini? 

Balerna, 25 ottobre 2021 
Per il Gruppo PPD — Generazione Giovani Michele Fürst” 
 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 
 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Sergio Trabattoni dal titolo 

“Introduzione limite 30 km/h durante la fascia d’orario notturma” 
Il Consigliere Sergio Trabattoni, per il gruppo PLR, presenta in seduta 
un’interpellanza dal titolo “Introduzione limite 30 km/h durante la fascia d’orario 
notturna” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
Avvalendomi della facoltà concessami dalla LOC e dal Regolamento comunale, mi permetto 
interpellami in merito all'eventualità di introdurre il limite di 30Km/h durante la fascia 
d'orario notturna per il centro paese. 
Alcune settimane fa sono stati resi noti i risultati del sondaggio che è stato effettuato tra la 
popolazione di Balerna comprendente gli abitanti dai 56 agli 85 anni. Alla luce dei risultati 
emersi, come citato a pagina 2 dell'esito pubblicato sul sito internet del nostro comune, 
"una criticità ricorrente è il traffico stradale con il relativo inquinamento, soprattutto 
fonico. Ne consegue che la riduzione del traffico e gli interventi per ridurre il rumore dei 
veicoli risultano essere una necessità dalle cittadine e dai cittadini di Balema" inoltre 
sempre secondo l'esito del sondaggio "le persone che reputano che la qualità di vita a 
Balema è peggiorata si riferiscono soprattutto al traffico e all'inquinamento (atmosferico e 
fonico)". 
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Purtroppo la strada principale, ormai sempre più trafficata durante il giorno, taglia in due 
il nostro paese da Mezzana fino a Pontegana. Per il traffico giornaliero le soluzioni da 
mettere in atto risultano complesse, se non impossibili, visto i numerosi passaggi (traffico 
giornaliero medio di 19000 veicoli/giorno nel 2013). I transiti durante la fascia oraria 
notturna sono invece nettamente inferiori rispetto a quelli giornalieri ed è interessante 
quanto sta succedendo in alcuni grandi agglomerati della Svizzera, ad esempio Losanna, 
dove la città ha deciso di introdurre il limite di 30 km/h in 122 strade cittadine durante la 
fascia d'orario notturna e anche a Winterthur un progetto simile verrà attuato a breve. Alla 
luce delle soluzioni intraviste in altre parti della Svizzera e nell'ottica di migliorare la 
qualità di vita e di rispondere alle problematiche emerse dal sondaggio citato in 
precedenza, chiediamo: 
1. Il Municipio intende prendere spunto da progetti come quello di Losanna per ridurre la 

velocità a 30km/h sul tratto di strada del centro cittadino nella fascia oraria tra le 22 e 
le 6 con l'obiettivo di diminuire il rumore e l'inquinamento fonico? 

2. In generale, il Municipio ha già pensato di affrontare la tematica del traffico e 
dell'inquinamento sia fonico che atmosferico, su tutto il territorio di Balerna? 

Grazie per l'attenzione.” 
 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Anche a questa interpellanza il Municipio darà poi una risposta compiuta nella prossima 
seduta. 
Posso anticipare però che il Municipio si è già occupato del tema ed ha già ingaggiato un 
braccio di ferro con il Dipartimento del Territorio che non ha voluto prendere in 
considerazione questa possibilità per Balerna e quindi, come Municipio, abbiamo già anche 
presentato ricorso.” 

 

 

Interpellanza presentata in seduta dal Consigliere Giovanni Martelli sulla 

tematica riguardante i possibili ripari fonici autostrada/ferrovia 
Il Consigliere Giovanni Martelli, per il gruppo PLR, presenta in seduta 
un’interpellanza sulla tematica riguardante i possibili ripari fonici 
autostrada/ferrovia della quale potete leggere il testo integrale: 
“Signor Sindaco, Signora e Signori Municipali, 
Avvalendomi della facoltà concessami dalla LOC e dal Regolamento comunale, mi permetto 
interpellarvi in merito ai possibili ripari fonici per alleviare i rumori che sono fonte di 
disturbo per molti residenti. 
Il nostro Comune è purtroppo tagliato da Autostrada, strada cantonale e, non 
dimentichiamolo, dalla ferrovia. 
Abbiamo letto di alcune proposte riguardanti l'autostrada e la strada cantonale dove sono 
previsti miglioramenti attraverso la posa di asfalto fonoassorbente. 
Non abbiamo invece nessuna notizia recente riguardo eventuali misure per limitare 
l'inquinamento fonico causato dalla linea ferroviaria, se si eccettua l'intenzione delle 
ferrovie di installare ripari fonici in zona Bisio. 
Riguardo al tratto a nord della stazione alcuni concittadini alcuni anni fa si erano illusi che 
si stessero mettendo dei ripari, ma in realtà era un intervento privato volto a ridurre il 
rumore derivante dalla lavorazione di inerti. Per i residenti in zona Ciarello la situazione 
parrebbe in realtà peggiorata (effetto rimbalzo?). 
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In concreto, vi chiedo: 
1. Il Municipio è a conoscenza delle intenzioni delle FFS e in particolare di eventuali 

interventi previsti per attenuare il rumore mediante la posa di ripari fonici? Quando 
verranno installati i ripari fonici in zona Bisio? 

2. Il Municipio è al corrente di quando le FFS hanno effettuato l'ultima analisi delle 
immissioni foniche della tratta a Nord della stazione di Balerna? 

3. Qualora non fossero già previsti ripari fonici, potrebbe il Municipio attivarsi presso le 
FFS e capirne la possibilità? 

4. Potrebbe il Municipio essere coinvolto nella progettazione di massima (sia Nord che 
Sud) al fine di integrare al meglio il manufatto nel paesaggio circostante? Non 
vorremmo passare dalla padella alla brace. meno rumori ma un muro alto 3 / 4 metri 
che taglia tra Mezzana e Chiasso. 

Con perfetto ossequio, Giovanni Martelli” 

 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Anche in questo caso il Municipio risponderà. Quello che posso anticipare è che le ferrovie 
hanno fatto una campagna di misurazione dei rumori su tutta la tratta per verificare dove 
risultavano superate le soglie del rumore secondo le specifiche ordinanze, ed erano 
intervenuti. Però come detto daremo una risposta a tutte le domande che sono state poste 
alla prossima volta.” 

 

 

Il Consigliere Comunale Andrea Zaramella, per il Movimento il Guardiano 
presentava due mozioni che sono in seguito state ritirate al termine della seduta. 

 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 

“Intervengo per un'informazione che mi sento di dare all'inizio di legislatura, per dire che 
è sempre possibile chiedere delle informazioni in modo informale al Municipio e 
all'amministrazione senza dover forzatamente passare per degli atti parlamentari formali. 
Questo anche per non appesantire eccessivamente i lavori del Consiglio comunale. Questa 
sera ho guardato un po' come sono andate le cose: il Consiglio comunale ha evaso sei 
trattante di cui verbale e 5 messaggi in 29 minuti e poi ha dedicato 60 minuti per la risposta 
aa 8 interpellanze e altri 33 minuti per la presentazione di nuove interpellanze e mozioni. 
Ci sono poi anche le numerose interrogazioni cui il Municipio dà risposta scritta. Questo 
per dire che è certamente legittimo è giusto fare uso degli strumenti democratici previsti 
dalla Legge Organica Comunale, ci mancherebbe altro, ma questo è per ricordare che c'è 
anche la possibilità di ottenere delle informazioni in modo informale.” 

 

 

 

Interviene la Presidente Niska Maspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 

“Volevo esprimere a nome di tutto il Consiglio comunale e a nome mio gli auguri di pronta 
guarigione al Municipale Roberto Cattaneo che stasera era assente e poi informarvi che il 
prossimo consiglio comunale sarà lunedì 20 dicembre. 
Grazie mille buon rientro a casa tutti.” 
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Letto e approvato. 
 
 
PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
La Presidente:    Il Segretario: 
Niska Maspoli Brügger  Angelo Russo 
 
 
 
 
 
Gli Scrutatori: 
 


